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Prevista l’apertura entro la primavera del 2024 dell’AFA1, a
ridosso di piazza Lante a Tor Marancia. Intanto è partita anche
la Conferenza di Servizi sui tre casali presenti nel parco
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I cittadini romani non prendono i mez-
zi pubblici, o perlomeno lo fanno in po-
chissimi. È questo a grandi linee il ri-
sultato (di certo non sconcertante) del
rapporto dell’Osservatorio Stili di Mo-
bilità realizzato e pubblicato in questi
giorni da Ipsos e Legambiente. Sareb-
bero infatti soltanto 4 su 10 i cittadini ro-
mani che dichiarano di utilizzare abi-
tualmente i mezzi pubblici, mentre i re-
stanti 6 utilizzano mezzi privati (auto o
moto) per i propri spostamenti. 
Si tratta di una serie di dati che fanno
pensare, soprattutto nel momento in cui
all’EUR segnaliamo la 167ma vittima del-
la strada nella Capitale dall’inizio del-
l’anno. La nostra mobilità va ripensata,
questo è sicuro. I motivi per cui farlo
però sono diversi. Si parte da quelli am-
bientali, volti a limitare le emissioni
per incidere sulla qualità dell’aria e sul-
la salute delle persone. Ciò inciderebbe
anche sulla diminuzione dei prodotti
post consumo, che sulle le auto da
rottamare rappresentano diverse ton-
nellate pro-capite. 
C’è poi la grande questione della sicu-
rezza stradale che, in una città come
Roma, è un capitolo piuttosto impor-

di Leonardo Mancini
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ROMA – Doveva arriva ad agosto ma
ora il progetto per il termovalorizzato-
re di Santa Palomba sembra essere
pronto. Nella giornata del 23 ottobre
infatti si sono riuniti i vertici di ACEA
e della controllata Acea Ambiente per
concordare alcuni aspetti finali della
proposta progettuale per l’impianto. 
Il progetto è stato inviato a Roma Ca-
pitale nella stessa giornata, cercando
quindi di evitare ulteriori ritardi. Il tem-
po intercorso, tra la scadenza fissata ad
agosto e la conclusione di questa pri-
missima fase dell’iter, sarebbe servito in-
fatti per espletare un confronto tra il
Campidoglio e il proponente su aspet-
ti tecnici ed economici. In particolare
si sarebbe ampliato l’investimento su-
perando i 700milioni di euro che era-
no stati preventivati e comunicati ini-
zialmente. Tra gli elementi inseriti nel-
l’accordo ci sarebbe anche una tariffa di
conferimento più bassa, utile al Co-
mune di Roma per contenere la TARI. 
Il Campidoglio ha fatto sapere che in
questo modo “si chiude una fase im-

portante del processo che ha consenti-
to di migliorare diversi aspetti di un pro-
getto già tecnicamente molto valido e
ora si potrà andare avanti velocemen-
te secondo l'iter previsto dalle part-
nership pubblico-private”. 
Infatti l’iter per la realizzazione dell’o-
pera voluta da Gualtieri nell’ambito dei
poteri commissariali previsti dal Go-
verno, non finisce qui. A metà no-
vembre dovrebbe arrivare la gara, con
la speranza per il Sindaco di vedere l’ac-
censione dell’impianto nel 2026. Il
termovalorizzatore dovrebbe trattare
ogni anno 600mila tonnellate di in-
differenziata e verrà realizzato con la for-
mula del project financing. In questo
modo la proprietà dell’impianto resterà
al Comune, mentre la gestione av-
verrà in concessione. Naturalmente
sulla vicenda resta l’attesa per la deci-
sione del Consiglio di Stato (prevista il
30 novembre) in merito ai ricorsi pre-
sentati contro l’opera da parte di As-
sociazioni e Comitati. 

Leonardo Mancini

ROMA – Contro il fenomeno dell’ab-
bandono indiscriminato di rifiuti po-
trebbe arrivare un nuovo gruppo in-
terforze con agenti della Polizia Locare
di Roma Capitale, della Città Metro-
politana e ispettori dell’AMA. È stata in-
fatti votata positivamente dall’Aula Giu-
lio Cesare la mozione presentata dalla Li-
sta Civica Gualtieri per l’istituzione di
un nuovo gruppo (denominato GIDA)
con il compito di combattere la forma-
zione di discariche abusive. 
“Per contrastare l’abbandono illegale
di rifiuti è necessario un lavoro congiunto
e una discussione larga fra Roma Capi-
tale e Città Metropolitana”, hanno di-
chiarato i consiglieri capitolini della
Lista Civica Gualtieri, Giorgio Trabuc-
co, Rocco Ferraro ed Elisabetta Lancel-
lotti. Quello che si vuole raggiungere è
una sinergia tra i vari attori in campo nel-
la lotta allo sversamento indiscrimina-
to di rifiuti. Con questa mozione si pun-
ta infatti ad istituire un nuovo gruppo
che possa garantire un pronto intervento
attraverso una sinergia operativa tra

Ama, Polizia Locale di Roma Capitale
e Polizia della Città Metropolitana. 
Il gruppo interforze avrà il compito di
intensificare i controlli, eseguendo map-
pature costanti delle zone più soggette
ad abbandono illegale da monitorare con
fototrappole, dentro e fuori la Capita-
le, di controllare il corretto svolgimen-
to del servizio raccolta da parte degli ope-
ratori e di occuparsi di una verifica con-
tinua del fenomeno di sversamento, su
tutto il territorio della città di Roma e
del suo hinterland. Naturalmente per ot-
tenere dei risultati il gruppo dovrà ri-
cevere uomini e mezzi da impiegare nel-
la lotta alle discariche abusive. È questo
quanto viene infatti richiesto nella mo-
zione approvata e cioè “la necessità che
il corpo abbia un numero adeguato di
personale e tale esigenza si interseca al
meglio col percorso che si sta conclu-
dendo in queste settimane di selezione
e assunzione di molte nuove unità nel
corpo di Polizia Locale”, concludono Tra-
bucco, Ferraro e Lancellotti.

Andrea Calandra

Termovalorizzatore:
Acea invia il progetto

Gruppo interforze con-
tro le discariche abusive
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TOR MARANCIA – “La prossima pri-
mavera, con l’attrezzaggio e la conse-
guente apertura di un ulteriore stralcio di
circa 6,5 ettari del Parco di Tor Marancia
(il cosiddetto AFA1) faremo un grande pas-
so in avanti nella realizzazione del sogno di
Antonio Cederna: restituire
a Roma in veste pubblica e
fruibile per tutti l’intera te-
nuta di Tor Marancia”. È in
questo modo che l’Assessore
Capitolino all’Urbanistica,
Maurizio Veloccia, parla
dell’avvio dei cantieri per
l’attrezzaggio della porzio-
ne di parco sul lato di Piaz-
za Lante. Il grande parco ur-
bano sta quindi per arric-
chirsi di una nuova porzione, avvicinandosi
sempre di più a quanto deliberato dal Co-
mune di Roma nel 2003. Con quella ini-
ziativa, oltre 200 ettari di campagna romana
sono stati vincolati, entrando a far parte del
Parco dell’Appia Antica. Si trattava di
aree edificabili per le quali sono state of-

ferte compensazioni (lo spostamento e l’in-
cremento di cubature) ai proprietari, i qua-
li, riuniti in consorzio, dovevano realizza-
re il parco cedendo la proprietà delle aree
solo quando i diritti edificatori fossero sta-
ti garantiti. Una procedura che ha molti-
plicato le cubature edificabili in altre aree
(spesso periferiche) e che per questo ha fat-
to pesare molto di più i ritardi nella rea-
lizzazione del parco destinato ai cittadini. 
I LAVORI SULL’AFA1
Ora con il rilascio del per-
messo a costruire, avvenuto
lo scorso luglio, sono iniziati
i lavori per un investimen-
to di quasi 1,9 milioni di
euro avviato dal Consorzio
Tormarancio. Il parco avrà
una dimensione di 6,5 ettari
con un’area attrezzata a giar-
dino e una piazza pavimen-
tata di circa 700mq, percorsi
ciclopedonali, un percorso
vita, un’area per bambini e un’area cani. Ri-
spetto al progetto originale, presentato alla
cittadinanza in più occasioni nel corso de-
gli anni, è stata eliminata l’area di par-

cheggio interna al parco. Una modifica
spiegata dal Presidente del Municipio
VIII, Amedeo Ciaccheri, sottolineando
come in questo modo si siano recuperati
ulteriori metri quadrati alla fruizione del
parco: “Questo intervento – spiega Ciac-

cheri - Arriva dopo tanti
anni e quello che ho regi-
strato è la necessità di rialli-
nearlo rispetto allo sviluppo
del quadrante di Tor Ma-
rancia. Il progetto cambierà
il modo di fruire il parco, per
questo abbiamo avuto, e
continueremo ad organizza-
re, diversi incontri con i cit-
tadini e con l’ente parco re-
gionale”. Naturalmente un

diverso attrezzaggio porterà nuove funzioni
all’area, che sicuramente ne gioverà in ter-
mini di vivibilità. Allo stesso modo però,
aggiunge Ciaccheri, i cittadini della zona
dovranno imparare a convivere con que-
sta nuova realtà. “AFA1 sarà un’altra gran-
de opportunità per il Municipio VIII – ha

commentato l’Assessore municipale al-
l’Ambiente, Claudio Mannarino - Gli
interventi in corso di realizzazione, come
l’area sportiva con i percorsi ciclopedona-
li, l’area per bambini e l’area cani, con-
sentiranno di rendere accessibile l’area in
sicurezza e aperta a tutte le fasce d’età”. 
I CASALI 
Contestualmente all’apertura dei cantie-
ri si stanno portando avanti anche tutte le

procedure amministrative ne-
cessarie per intervenire sul-
l’AFA6 e cioè sui tre casali si-
tuati nel cuore della tenuta.
Una prima Conferenza di
Servizi su queste strutture
venne aperta in passato, ma
si fermò quasi subito per al-
cune difficoltà amministra-
tive. Ora, spiegano dall’As-
sessorato, è in corso una
nuova Conferenza che do-
vrebbe arrivare a conclusione

ad inizio gennaio 2024. Al termine di que-
sti incontri si avranno chiare le funzioni che
potranno essere ospitate in queste strutture,
così da realizzare un progetto, “poi – ag-

giunge Veloccia - si potrà indire la gara e
avviare i lavori di riqualificazione degli im-
mobili”. Sulle funzioni si è espresso il mi-
nisindaco Ciaccheri, sottolineando come
questo passaggio sia fondamentale per “dare
spazio alle funzioni agricole che saranno
mantenute e preservate all’interno della te-
nuta, così come per tutte
quelle attività necessarie alla
gestione del parco anche da
parte delle associazioni e dei
comitati coinvolti”.  
I PROSSIMI PASSI E
LA RICUCITURA
Considerando l’importanza
dei lavori, dall’Assessorato
sembrano fiduciosi sulla buo-
na riuscita e sul rispetto dei
tempi: “Stiamo proseguendo
spediti anche grazie all’impegno
delle altre istituzioni coinvolte, al lavoro dei
nostri uffici e al costante confronto con il
consorzio Tormarancio – seguita Veloccia -
Vogliamo aprire tutto il Parco di Tor Ma-
rancia e vederlo vivo, fruibile, attrezzato e
mantenere, così, la promessa fatta alle ro-
mane e ai romani”. Un parco che, una vol-
ta completato, sarà annoverabile tra i più
grandi d’Europa, ma per questo servirà pro-
cedere anche alla ricucitura dei vari AFA. Un
processo che è stato anch’esso inserito in uno

specifico Ambito di attuazione, il numero
4. “Forse è il progetto più semplice – ci spie-
ga il minisindaco Ciaccheri – Serve aprire
i cancelli tra le varie porzioni, ribattere i sen-
tieri interni e perimetrare la sola area a vo-
cazione agricola”. Per i tempi di questa ri-
cucitura Ciaccheri è chiaro: “La nostra

priorità è permettere, dopo la
conclusione dei lavori sull’A-
FA1, l’avvio del ripristino dei
sentieri interni per i collega-
menti: sono lavori minimali e
più rapidi”. Resta poi la parte
centrale, il cuore della tenuta,
che oltre alla vocazione agricola
contiene anche una zona che
rimarrà preclusa e considera-
ta riserva integrale. Infine l’a-
rea delle cave, più a ridosso di
via Ardeatina. In questo caso i

lavori saranno solo di verifica della sicurez-
za e stabilità, senza però intervenire diret-
tamente. Brutte notizie invece per quanti spe-
ravano che con questi lavori si potesse riat-
tivare la procedura per l’incapsulamento del-
la cabina primaria ACEA di piazza Lante.
Purtroppo, come confermato anche dal Mu-
nicipio VIII, si è fermi al parere di ACEA
secondo la quale sarebbe il Comune a do-
ver finanziare eventuali opere, dato che la ca-
bina opera secondo termini di legge e al mo-
mento non avrebbe bisogno di nessun am-
modernamento che giustificherebbe inve-
stimenti da parte della società.

Leonardo Mancini

Aperti i cantieri su piazza Lante: area pronta entro la primavera
del 2024. In corso la conferenza di servizi per i casali dell’AFA6

Parco Tor Marancia: partiti i lavori dell’AFA1

Veloccia: “Vo-
gliamo aprire

tutto il Parco di
Tor Marancia e

vederlo vivo,
fruibile, attrezza-
to e mantenere,

così, la promessa
fatta alle romane

e ai romani”

Ciaccheri: “Il
progetto cam-

bierà il modo di
fruire il parco.
Subito dopo, la
nostra priorità
sarà l’avvio del
ripristino dei

sentieri interni
per i collega-

menti”

Mannarino:
“AFA1 sarà

un’altra grande
opportunità.
Gli interventi
consentiranno
di rendere ac-
cessibile l’area
in sicurezza e

aperta a tutte le
fasce d’età”

MUNICIPIO VIII

MUNICIPIO VIII
• Completate pulizia e bonifica
del Ponte Settimia Spizzichino in
occasione degli 80 anni del ra-
strellamento del ghetto di Roma.

MUNICIPIO IX
• Si è insediata in Municipio IX la
Consulta delle donne con l’o-
biettivo di portare il punto di vi-
sta delle donne sulle politiche
dell’amministrazione.

MUNICIPIO XI
• È attivo lo Sportello Lgbtqi+ del
Municipio XI in collaborazione
con il Gay Center, per fornire
ascolto, supporto, e orienta-
mento in forma riservata.

MUNICIPIO XII
• Partiti i lavori del centro poli-
funzionale a via della Massimil-
la. La partenza di questo cantiere
era attesa da oltre 10 anni.

PILLOLE
DAI MUNICIPI
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VILLA BONELLI – “Dal 13 ottobre
2023 ha riaperto al traffico via Giannetto
Valli a Portuense”, così dichiara in una nota
Valerio Garipoli, Capogruppo FdI Muni-
cipio Roma XI. “Molteplici i lavori svolti”,
continua il consigliere, “dall’indagine geoe-
lettrica ai sondaggi, sino all’attività di
riempimento della cavità sotterranea fino
alla quota stradale”. La frana, aperta il 23
giugno 2023, al civico 80 di via Giannet-
to Valli, oltre a portarsi giù un pezzo di stra-
da, ha fatto crollare anche un pezzo del muro

di cinta di un palazzo adiacente. Un’altra vo-
ragine si era aperta ad aprile facendo crol-
lare la pavimentazione di una cantina sot-
tostante. “Su tale strada nel giro di due mesi
si sono succeduti nello stesso punto due crol-
li”, conferma al nostro giornale Garipoli.
I LAVORI SVOLTI
Dopo che il 23 giugno si è
aperta per la seconda volta
una voragine, ci spiega Emi-
liano Castellino, Assessore
alla Mobilità del Municipio
XI, i lavori sono stati svolti
dall’Ufficio Dissesto Idro-
geologico del Dipartimento del C.S.I.M.U
di Roma Capitale, coinvolti dalla Direzio-
ne Tecnica del Municipio. Il Dipartimen-
to così “ha eseguito prima delle indagini
geoelettriche e poi dei sondaggi. Queste at-
tività hanno permesso di individuare con
precisione le cavità”. Si è potuto così pro-
cedere al riempimento delle cavità con un
materiale adatto alle condizioni idrogeolo-
giche del sottosuolo e una volta messe in si-
curezza quest’ultime si è riempita la vora-
gine. “Al termine di queste operazioni sia-
mo intervenuti come Municipio, ripristi-
nando il manto stradale e tutto il marcia-
piede interessato dal crollo e abbiamo
aperto la strada il 13 ottobre”, conclude l’As-
sessore Castellino.
L’ALTRO ‘STORICO’ CEDIMENTO

C’è un altro ‘storico’ cedimento
sulla via che risale ormai a più di
15 anni fa. “In un’altra parte del-
la strada, chiusa al traffico con jer-
sey di cemento, resta da risolve-
re anche il problema causato da

un’altra voragine,
apertasi da oltre
15 anni e dove s’i-
potizza la presen-
za di un sito ar-
cheologico”, sot-
tolinea Garipoli.
Grazie alle ispe-

zioni effettuate si è trovata una lunga gal-
leria che si suppone porti ad una vasta area
catacombale. La presenza di tale sito ar-
cheologico giustificherebbe
anche il continuo e anoma-
lo smottamento di questo
quadrante del quartiere Por-
tuense. A tal proposito, ci
spiega ancora il consigliere
Garipoli, il 30 giugno 2023
Roma Capitale ha approvato
il progetto esecutivo neces-
sario all’intervento di miti-
gazione del rischio idrogeo-
logico e consegnato alla Regione Lazio per
gli atti conseguenti. “Stiamo sostenendo e
sollecitando il Commissario Straordinario
per il rischio idrogeologico della Regione La-

zio al fine di intraprendere ed iniziare l’at-
tività finalizzata all’intervento di messa in
sicurezza e riapertura della parte della stra-

da ancora chiusa”, conclude in
una nota Garipoli. La possi-
bilità che ci sia una cata-
comba sotterranea è tanto af-
fascinante quanto pericolosa
per la cittadinanza. Speriamo
che le indagini e gli interventi
effettuati e futuri potranno
realmente mettere in sicu-
rezza via Giannetto Valli e le
vie limitrofe. Nel frattempo

continueremo a monitorare, auspicando di
non dover più tornare a parlare dell’enne-
sima frana in questa zona di Roma.

Giancarlo Pini

Dopo la voragine, riaperta via Giannetto Valli
La strada è stata chiusa dal 23 giugno scorso fino a metà ottobre

MUNICIPIO IX e XI

Castellino: “I
lavori sono stati
svolti dall’Ufficio
Dissesto Idrogeo-
logico di Roma

Capitale”

Garipoli: “In
un’altra parte

della strada, re-
sta da risolvere
anche il proble-
ma causato da
un’altra voragi-
ne, apertasi da
oltre 15 anni”
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MEZZOCAMMINO - Una nuova scuo-
la nZeb, ovvero a "emissioni quasi zero",
la prima a Roma, autosufficiente dal pun-
to di vista energetico, costruita con ma-
teriali di origine naturale e che accoglierà
fino a 252 alunni. Queste le caratteristi-
che della nuova scuola media di Torrino
Mezzocammino, che i residenti chiedo-
no dal 2016.
LE CARATTERISTICHE
Il nuovo istituto sorgerà in viale Gianlui-
gi Bonelli (altezza largo Walter Molino) e
sarà suddiviso in atrio/aula magna con 12
aule scolastiche da un
massimo di 28 alunni
ciascuna, 7 laboratori in-
terni, 1 biblioteca, uffici
e aula insegnanti. Inoltre
ci saranno una palestra di
630 mq, laboratorio mu-
sicale e spazio per attività
integrative di circa 170
mq.  Le aree esterne sa-
ranno libere e non carra-
bili, e in grado di fornire
ampi spazi a disposizione
delle attività. Sulla scuola verranno installati,
oltre ai pannelli solari termici, anche 192
kWp di pannelli fotovoltaici con un par-
co batterie da 104 kWh, in grado di pro-
durre energia pulita del tipo "scambio sul

posto", ovvero con cessione dell'energia in
rete così da ammortizzare l'importo di rea-
lizzazione in 9-10 anni. Sarà installato un
impianto geotermico per riscaldamen-
to/refrigerazione e la produzione di acqua
calda.
LA SCUOLA AL CENTRO
DELLA COMUNITÀ
"Gli abitanti del quartiere stanno aspet-
tando da anni la nuova scuola media - ha
dichiarato l'Assessora Capitolina ai Lavo-
ri Pubblici, Ornella Segnalini – e, anche
grazie allo stimolo del Municipio, siamo

riusciti a sbloccare l'iter. A
Roma si tratta di uno dei
primi progetti nZeb, che
potrà essere anche il mo-
tore della costituzione di
una comunità energetica.
Il nuovo istituto sarà a di-
sposizione anche dei re-
sidenti, grazie agli in-
gressi indipendenti per
l'accesso a palestra, bi-
blioteca e sala musica.
Entro marzo 2024 sarà in-

detta la conferenza di servizi e alla con-
clusione potremo mettere la prima pietra".
"È molto importante – ha osservato la Pre-
sidente del IX Municipio, Titti Di Salvo
- che la nuova scuola media sia stata pen-

sata con una visione nuova, proiettata ver-
so il futuro. Sia perché sarà costruita se-
condo criteri di bassissimo consumo ener-
getico, sia perché è pensata
come spazio educativo aper-
to al territorio e nella pro-
spettiva dei ragazzi che cre-
scono e quindi grazie alla
flessibilità delle aule potrà es-
sere anche il primo modulo
del liceo che manca nel
quartiere. I tempi di realiz-
zazione saranno brevi e verrà coinvolto il
comitato di quartiere per gli step succes-
sivi". Pure l’Assessora ai La-
vori Pubblici, Mobilità e
Scuola del IX Municipio,
Paola Angelucci, è soddi-
sfatta perché “siamo riusciti
a far sbloccare un’opera
che era ferma dal 2014.
L'obiettivo è creare una
comunità energetica soli-
dale che produce energia da
distribuire sul territorio. L'assemblaggio del-
le parti avverrà usando una tecnologia in-
novativa, accelerando i tempi della co-
struzione, che sarà stabile perché verran-
no usati pannelli esterni flessibili in grado
di resistere alle onde sismiche. Abbiamo for-
temente puntato sul processo partecipati-

vo CdQ-Municipio-Assessorato alla Scuo-
la per aiutare uno dei pochi quartieri in
espansione demografica perché abitato da

giovani coppie, cosicchè pos-
sano nascere meccanismi vir-
tuosi capaci di creare una
scuola-comunità al centro
del villaggio e in osmosi con
il territorio. Visto che nelle vi-
cinanze del nuovo plesso c’è
un terreno pubblico adia-
cente alla scuola primaria già

esistente, proponiamo di creare una stra-
da di collegamento tra le due strutture con

il parcheggio per deconge-
stionare il traffico e mette-
re in sicurezza il percorso
per studenti e famiglie".
Plausi anche dall’opposi-
zione. Il Vice Presidente
della Commissione Scuola
Cultura e Partecipazione
del IX Municipio, Gino
Alleori (FdI), ha affermato

che "è motivo di orgoglio che nel nostro
territorio ci sia la prima scuola autosuffi-
ciente dal punto di vista energetico e do-
tata di materiali di origine naturale e tec-
nologie di ultima generazione all'avan-
guardia per la tutela dell'ambiente".   

Andrea Ugolini

Mezzocammino: arriva la prima scuola green

Segnalini: “È uno
dei primi progetti

nZeb, che potrà esse-
re anche il motore

della costituzione di
una comunità ener-
getica”. Di Salvo: “Il
nuovo spazio educa-
tivo è proiettato al
futuro e aperto ai

cittadini”

Alleori:
“Soddisfatti per-

ché nel nostro
quadrante sorgerà

la prima scuola
autosufficiente dal

punto di vista
energetico”

Angelucci:
“Intendiamo

creare una scuo-
la-comunità, al
centro del quar-
tiere e in osmosi

col territorio”

L'opera è stata sbloccata grazie al processo partecipativo
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VIGNA MURATA – Tra chi indica
come principale problema la rotatoria del-
l’ex Dazio e chi invece si scaglia contro la
chiusura di un senso di marcia su via Ca-
sale di Zola, il quadrante Vigna Murata-
Ardeatina, dallo scorso maggio, resta
bloccato nel traffico. Il 3 novembre la
commissione capitolina Mobilità è tornata
a riunirsi sulla vicenda (per la seconda vol-
ta) per capire quali soluzioni si stiano ap-
prontando per migliorare la percorrenza
e la qualità della vita dei residenti e dei tan-
ti pendolari costretti ogni giorno in coda. 

TRA ADEGUAMENTO
E ALLARGAMENTO
Elemento centrale del dibattito, che di per
sé non ha aggiunto molto alla vicenda, è
stata la disamina degli uffici tecnici del
Municipio IX che hanno ben spiegato
quali siano le prospettive. Ad oggi con un
piccolo “adeguamento” (è questa la parola
magica) si potrebbe ricostituire il doppio
senso di marcia per i soli veicoli leggeri,
perché la carreggiata è inferiore ai 6 me-
tri. Per consentire invece il transito dei
mezzi pesanti (e quindi dei mezzi pubblici)

si parla di “allargamento” almeno a 7,5
metri. Questa soluzione andrebbe a ri-
pristinare la situazione antecedente lo
scorso maggio, ma la possibilità di svi-
lupparla sarebbe tutta da verificare. In-
fatti comporterebbe l’erosione di circa 2
metri di terreno, che andrebbe espropriato
o utilizzato d’intesa con i privati. Per que-
sto gli uffici attendono di capire se altrove
sul territorio capitolino questo è stato fat-
to e se amministrativamente è una solu-
zione percorribile. 
IL PUNTO POLITICO
Dal punto di vista munici-
pale l’Assessora alla Mobilità,
Paola Angelucci, ha posto
un criterio politico sulla vi-
cenda: la riapertura della
strada deve consentire il pas-
saggio dei bus, perché si trat-
ta di un servizio importante
per i territori altrimenti iso-
lati (come Castello della Cec-
chignola). Una posizione questa che, per-
lomeno sul breve periodo, non troverebbe
riscontro nel resto dei rappresentati po-
litici convenuti nella commissione. Per la
5 Stelle Linda Meleo il problema sareb-
be amministrativo e la questione di via
Zola non risolvibile in questi termini. Per
la consigliera di FdI Francesca Barbato,
che ha anche presentato un atto sulla vi-
cenda, si dovrebbe intanto la-
vorare per riaprire al traffico
privato, per poi concentrarsi
sul ritorno dei bus e sulle al-
tre criticità del quadrante,
come la rotatoria dell’ex Da-
zio. Una possibilità questa
sottolineata anche dalla con-
sigliera comunale Pd, Anto-
nella Melito, così come da
quella del Municipio VIII,
Eleonora Talli, intervenuta
assieme all’Assessore alla Mo-
bilità, Luca Gasperini, per segnalare i di-
sagi su via di Grotta Perfetta. 
UNO SGUARDO AL QUADRANTE
Che il problema sia di quadrante, e che
le questioni e soluzioni puntuali non ser-
vano a risolvere il problema del traffico,

noi di Urlo lo ripetiamo da anni. Guar-
diamo nell’insieme le costruzioni dell’I-
60 (ora Nuovo Rinascimento) con una
viabilità, quella di Grotta Perfetta, asso-
lutamente sottodimensionata anche quan-
do apriranno i nuovi sbocchi del quartiere
in direzione di Tintoretto. Allo stesso
modo le cubature, tante, troppe, realizzate
e ancora previste sull’agro romano in di-
rezione Cecchignola. Fino ai 700 appar-
tamenti da realizzare nella città militare
che, seppur all’interno di confini chiusi (e

quella è tutta un’altra battaglia)
incideranno pesantemente
sulla viabilità “civile”. Poi ci
sono le rotatorie dell’ex Dazio,
con corsie di immissione (mai
veramente capite dagli auto-
mobilisti) che probabilmente
andrebbero riviste, anche con
la creazione di una variante
che divida il traffico tra quel-
lo interquartierale e quello

destinato alle grandi arterie. 
Tutte questioni ben conosciute e “masti-
cate” dalle varie maggioranze che si sono
susseguite nel quadrante, tanto che fa sor-
ridere il fatto che in commissione debbano
essere i due Gruppi di Polizia Locale (mol-
to ben rappresentati) ad alzare la voce ri-
cordando l’importanza di allargare lo
sguardo. Nonostante questo però non si

può non guardare al particola-
re, così come non si può nega-
re che dallo scorso maggio,
con la parziale chiusura della
piccolissima via Casale di Zola,
la situazione sia precipitata.
Così tanto da avere ripercus-
sioni persino nel limitrofo Mu-
nicipio VIII. Sembra quindi
chiaro che, per correre quan-
tomeno ai ripari, una soluzio-
ne vada trovata. In contempo-
ranea si deve lavorare su tutte le

altre grandi questioni di quadrante, per
non ritrovarsi tra pochi mesi ancora im-
mersi nel traffico. Ma oggi serve prende-
re una posizione sulla piccolissima Casa-
le di Zola, qualunque essa sia. 

Leonardo Mancini

MUNICIPIO IX

VIGNA MURATA - I cittadini del qua-
drante Vigna Murata–Ardeatina sono
tornati a manifestare contro il traffico che
paralizza i loro quartieri. Lo hanno fatto

il 29 ottobre con un flash mob al centro
delle rotatorie dell’ex Dazio, all’incrocio tra
via di Vigna Murata, via Ardeatina e via Tor
Carbone. “La manifestazione è stata un suc-
cesso – spiegano dal CdQ Vigna Murata
- Ha visto la partecipazione di abitanti e
associazione di un po' tutti i quartieri che
gravitano attorno all’ex Dazio”.  
La protesta dei cittadini arriva dopo l’au-
mento di traffico sulla rotatoria dovuto alle
nuove edificazioni della zona e alla parziale
chiusura di via Casale di Zola in uscita dal
quartiere di Fonte Meravigliosa. Le richieste
avanzate dai partecipanti alla manifesta-
zione sono diverse e sono tutte legate al ten-
tativo di risolvere una situazione che sta di-
ventando insostenibile. “I governi muni-
cipale e capitolino non stanno prendendo
una posizione fattiva riguardo alla risolu-
zione di quello che da anni sosteniamo es-
sere la causa del problema del traffico nel-
la zona di Vigna Murata: la capacità vei-
colare della rotonda del Dazio – spiegano
i cittadini – Oggi il Sindaco potrebbe usa-
re i poteri giubilari commissariali, i fondi
conseguenti e l’accordo con ANAS per at-
tivarsi subito”. Durante la manifestazione
sono stati ricordati i punti fermi della pro-
testa: modifica del sistema di rotatorie, una
connessione tra via dei Bersaglieri e via Ko-
bler, la messa in sicurezza via di Vigna Mu-
rata e infine la realizzazione di connessio-
ni ciclopedonali tra i quartieri, a partire dal

rifinanziamento della ciclabile Vigna Mu-
rata.
Anche diversi consiglieri dei due Muni-
cipi coinvolti hanno sostenuto l'iniziati-

va. “Oggi i cittadini sono stati costretti a
manifestare il loro dissenso verso l’Am-
ministrazione che sembra non compren-
dere la necessità di un intervento sul si-
stema rotatorio – affermano la Consigliera
del Municipio IX della Lista Civica Vir-
ginia Raggi, Carla Canale, e il comuna-
le, Antonio De Santis - Come emerso in
commissione mobilità capitolina, mentre
Casale Zola presenta delle criticità e la pro-
prietà non è di Roma Capitale, l’area del
sistema rotatorio lo è, quindi si può in-
tervenire in breve tempo”. Per la Lista Ci-
vica Calenda Sindaco sono intervenuti Si-
monetta Novi e Marco Muro Pes, rispet-
tivamente consiglieri in Municipio VIII
e IX: “La parziale chiusura di via Casale
Zola impatta fortemente sulla mobilità.
Esistono soluzioni immediate e a basso co-
sto per fluidificare il traffico, a partire dal-
l'apertura di una nuova intersezione tra via
Ardeatina e via di Vigna Murata prima del-
l'ex Dazio, salvaguardando l’area del Fos-
so della Cecchignola". Sempre dal Mu-
nicipio VIII, anche in rappresentanza del
Presidente Ciaccheri, è intervenuto il
consigliere di Sce Lorenzo Giardinetti:
“Tutta la zona è congestionata – spiega -
Nel consiglio municipale abbiamo pre-
sentato un atto per chiedere di avviare un
tavolo di lavoro che vada verso una riso-
luzione del problema”.

Leonardo Mancini

Vigna Murata in pro-
testa contro il traffico

Casale Zola tra “adeguamento” e “allargamento”
Ipotesi ripristino del doppio senso anche a discapito dei bus

Impor-
tante lavora-
re da subito
anche sui

problemi di
traffico gene-
rali e futuri,
legati alle

tante edifica-
zioni del

quadrante

Con l’ade-
guamento si
potrebbe ria-

prire il doppio
senso alle auto
private, ma il
transito sareb-
be interdetto a

tutti i bus
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EUR – La possibilità che Roma ospiti la
nuova Autorità Europea Antiriciclaggio
(AMLA, Anti-Money Laundering
Authority), era già stato argomento di di-
scussione durante l’incontro avvenuto tra
il Sindaco Gualtieri e la presidente del-
la Commissione Europea, Ursula von der
Leyen, avvenuto nella mattinata dell’11
gennaio 2023. Nei mesi successivi si è poi
lavorato per avere una sponda dal Go-
verno a sostegno di questa candidatura,

andando anche ad identificare una del-
le Torri dell’EUR come possibile sede
della nuova autorità che si costituirà nel
2024. Scopo principale del nuovo or-
ganismo europeo è il contrasto al rici-
claggio di denaro e al finanziamento del
terrorismo. Ora la candidatura entra nel
vivo dopo la pubblicazione del bando eu-
ropeo, il 28 settembre scorso, e la sca-
denza per la presentazione del 10 no-
vembre. 

LA CANDIDATURA
A sostegno della candidatura è stato rea-
lizzato un portale online che descrive le
principali caratteristiche e i punti di for-
za del nostro Paese e della Capitale
come sede. In particolare si descrive l'ap-
parato istituzionale italiano per la pre-
venzione e il contrasto al riciclaggio di
denaro e al finanziamento al terrorismo,
i positivi risultati da esso conseguiti ne-
gli anni e le favorevoli valutazioni otte-
nute dalle organizzazioni internaziona-
li di settore.
Punto di forza della candidatura italia-
na sarebbe anche l’edificio
scelto per ospitare l’Auto-
rità, qualora la candidatu-
ra di Roma venisse accolta:
una delle torri dell’EUR. Al
momento oggetto di una
completa rigenerazione, da
quando le Torri a ridosso
della Nuvola sono state di-
smesse, più volte si è pensato a soluzio-
ni per riqualificarle (anche TIM voleva
utilizzarne una come propria sede).
Una serie di operazioni, più o meno con-
crete, non andate a buon fine. Ora, sul
sito web realizzato per la candidatura,

vengono ricordate le caratteristiche tec-
niche e la connettività dell'edificio scel-
to, oltre agli ottimi collegamenti aero-
portuali, ferroviari, stradali e autostradali
della eventuale sede, nonché la rete di ser-
vizi pubblici nel quadrante Sud della Ca-
pitale. Particolare attenzione viene poi
posta al personale e alle loro famiglie, dal
punto di vista della ricettività abitativa,
della formazione scolastica, dell'assi-
stenza sanitaria, oltre alle opportunità di
lavoro nella Capitale e alle informazio-
ni sulla qualità della vita e sui servizi ac-
cessori che la città offre.
IL LOGO
Tra le novità anche la presentazione del
logo per la candidatura di Roma, che ri-
produce, rinnovandola, l'iconica forma
degli archi degli acquedotti romani,
con il suo rimando alla classicità dei mo-
numenti capitolini antichi e moderni e
al concetto di connessione. “Come gli ac-
quedotti romani collegavano l'Europa –
si legge in una nota del Campidoglio -
così l'Autorità collegherà, sfruttando
innovazione e tecnologie digitali, le au-
torità competenti delle nazioni europee,
andando a creare un sistema fortemen-
te integrato”.
LA SEDE DI FS 
Oltre all’Autorità Europea nel futuro del-
le ex Torri delle Finanze dell’EUR ci sa-
rebbe anche parte dell’headquarter di
Ferrovie dello Stato. Lo scorso aprile era

stato Umberto Lebruto, Ad
di FS Sistemi Urbani, a
parlare dello spostamen-
to: “Nel breve periodo – ha
spiegato l’amministratore
delegato – avremo due
sedi: la prima a piazzale del-
la Croce Rossa, dove resterà
il quartier generale, e la se-

conda in alcune delle torri dell’Eur,
dove abbiamo contrattualizzato, e dove
concentreremo altre sedi sparse in giro
per Roma. Passeremo da dodici sedi col-
locate in tutta la città a solo due”. 

LeMa

Roma: presentata la candidatura per l'AMLA
Il nuovo organismo europeo sarebbe ospitato nelle Torri dell’EUR

1 06

Il quartiere
EUR, con i suoi
collegamenti in-
frastrutturali e i
suoi servizi, po-
trebbe essere un
punto di forza

g e l a t e r i a i m a n n a r i . c o m 
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G E L A T E R I A

C I O C C O L A T E R I A

22
anni!

IL GELATO ARTIGIANALE
LA PASTICCERIA MODERNA

... e il nostro Natale
CREAZIONI DI CIOCCOLATO, PANETTONI FARCITI E TORRONI

CHIUSO LUNEDÌ E MARTEDÌ · Via di Grotta Perfetta, 125 · 06 5410448

Via Gabriello Chiabrera 41- 43 • Tel. 06.5413396 

p a r a f a r m a c i a d a l b e r t i @ v i r g i l i o . i t   •  www.parafarmacista.com

P a r a f a r m a c i a • E r b o r i s t e r i a
“ D E  M AT E R I A  M E D I C A”

D o t t o r  E n r i c o  D ’A l b e r t i

Via Gabriello Chiabrera 41- 43 • Tel. 06.5413396

• OSCILLOCOCCINUM 30 dosi € 27,65 anziché € 36,90
• Supposte e microclismi di glicerina CARLO ERBA sconto 50%
• PSYLLOGEL fibra barattolo da 170g sconto 20% a € 11,90

• ARMOLIPID PLUS 60 cps sconto 30% a € 37,80
• YOVIS RIGENERA 50+ bst sconto 50% a € 8,45
• METARECOD 40 BST SCONTO 30%  a € 22,00

• Collagene COLPROPUR sconto del 20%
• Sapone di marsiglia TRIDERM 500 ml € 7,90

• SAUGELLA dermoliquido 500ml sconto 30% a € 7,63 anziché € 10,90
• LYNFASE FITOMAGRA 12 fl. sconto 40% a € 17,30

• Su tutti i prodotti WELEDA sconto del 10%
• FITOROID pomata sconto 30% a € 10,35 anziché € 14,80

• SPIRULINA MARCUS ROHER 240 cpr sconto 30% a € 17,70
• Su tutti i prodotti AVENE sconto del 10%

• PURESSENTIEL spray 41 oli 200 ml sconto 40% a € 14,30
• ALOEVERA ZUCCARI 1lt € 19,18 anziché  € 27,40

• MAGNESIO SUPREMO 300g € 22,16 anziché € 27,70
• ARKOVITAL ACEROLA 1000 60 cpr sconto 20% a € 17,20

• SOLGAR e ABOCA sconto del 10% su tutti i prodotti
• Su tutti i MEDICINALI OMEOPATICI sconto del 10%

OFFERTE VALIDE DAL 15/11/2023 al 31/12/2023
...per ulteriori offerte e acquisti online visita il sito

www.parafarmacista.com
    

MUNICIPIO VIII e IX
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PISANA/BRAVETTA - Prosegue l’iter
amministrativo volto all’apertura del nuo-
vo mercato di via dei Capasso. L’opera, che
è attesa da ormai più di 10
anni dal territorio, è final-
mente conclusa: i lavori per
la sua realizzazione sono
iniziati a luglio 2021 e il
costo complessivo è stato di
1,1 milioni di euro. Nel
nuovo plateatico, che ospi-
terà 16 banchi, saranno
spostati gli operatori at-
tualmente dislocati nel
vecchio mercato di Piazza
dei Visconti. Le restanti 8 postazioni
sono state messe a bando. La gara si è chiu-
sa il 16 settembre scorso e sono pervenute
più di 15 proposte. 
LE POLEMICHE
DELL’OPPOSIZIONE
Nonostante quindi il procedimento stia
andando avanti, a inizio ottobre l’oppo-
sizione, in seguito alle Commissioni Mer-
cati e Trasparenza municipali che si sono
svolte sul tema, ha puntato il dito su tem-
pistiche e operato del Municipio: “A
gennaio il Sindaco Gualtieri e il Presidente
Tomassetti hanno inaugurato, con tanto
di taglio del nastro, il mercato Bravetta di
via dei Capasso, che andrà a sostituire, nel
piano del commercio cittadino, il mercato
situato su sede impropria di Piazza Vi-

sconti”, ha detto Giovanni Picone, capo-
gruppo della Lega al Municipio XII:
“Dopo 10 mesi questa Amministrazione

non è riuscita né a spostare
gli operatori del mercato ad
oggi attivo né ad affidare i
banchi disponibili come
da bando scaduto. Oggi
veniamo a sapere che l’o-
pera ancora non è stata
collaudata. Prendiamo atto
quindi – ha incalzato Pi-
cone – che Sindaco e Pre-
sidente di Municipio han-
no inaugurato un qualcosa

ancora non sicuro e pronto all’uso. L’en-
nesima vergogna per que-
sto quadrante preso in
giro da un Sindaco inesi-
stente, buono solo per ta-
gliare nastri”, ha concluso
l’esponente del Carroccio.
LA RISPOSTA
DEL MUNICIPIO
Non si è fatta attendere la
reazione del Presidente del
Municipio XII, Elio To-
massetti, che ha rispedito
le accuse al mittente: “Sul
mercato è stato fatto un so-
pralluogo per sancire la
fine dei lavori strutturali. Abbiamo sem-
pre detto infatti che al termine delle

opere sarebbe sta-
ta indetta la gara
per gli operatori e
poi successiva-
mente il mercato
sarebbe stato
inaugurato. Il
bando si è chiuso
il 16 settembre,
sono arrivate ol-
tre 15 proposte
per gli 8 banchi
rimasti liberi. Al
momento quindi
gli uffici stanno
lavorando per assegnare, a seguito di riu-

nioni di commissioni tecni-
che, le postazioni ai più
meritevoli, secondo i termini
di legge. Solo in seguito
inaugureremo il mercato”,
ha precisato Tomassetti, che
poi in merito ai commer-
cianti ancora dislocati nella
vecchia sede e al loro tra-
sferimento ha aggiunto: “È
cosa nota che gli operatori di
Piazza dei Visconti non ab-
biano voluto spostarsi al-
l’interno del nuovo platea-
tico prima dell’affidamento

di tutte le postazioni presenti al suo in-
terno, altrimenti sarebbe stato aperto un

mercato a metà”. Sulla riqualificazione di
Piazza dei Visconti, ha proseguito sempre
il minisindaco, “abbiamo chiuso la con-
ferenza di servizi e a breve metteremo a
bando l’opera, grazie ai fondi da noi re-
periti nel 2022”. Quella messa in campo
dall’attuale amministrazione, ha aggiun-
to Tomassetti, è “un’operazione straordi-
naria. In due anni abbiamo ripreso un can-
tiere che non era ben avviato, lo abbiamo
chiuso, indetto la gara per i banchi, tro-
vato i soldi per la risistemazione di Piaz-
za dei Visconti, realizzato il progetto e a
breve metteremo a bando anche quest’o-
pera. In questo modo Pisana e Bravetta
avranno un nuovo mercato e una nuova
piazza”, ha concluso il minisindaco.  

Anna Paola Tortora

L’opposizione punta il dito sulle tempistiche e il Municipio risponde

Picone: “Dopo
10 mesi non sono
ancora stati spo-
stati gli operatori
del vecchio mer-
cato né assegnate
le postazioni libe-
re e l’opera non è
stata ancora col-

laudata”

Tomassetti:
“Gli operatori si

sposteranno
quando saranno
assegnati tutti i
banchi. Per gli 8
liberi sono arri-
vate più di 15

proposte. A breve
anche il bando

per la riqualifica-
zione di Piazza

dei Visconti”

Mercato Bravetta: chiusa la gara per i box liberi

MURATELLA – “Il 31 ottobre 2023 è
una data che i cittadini del Piano di Zona
B38 non dimenticheranno facilmente:
dopo più di dieci anni d’inerzia, le ope-
re di urbanizzazione primaria sono state
acquisite a patrimonio capitolino”, con-
ferma al nostro giornale l’Assessore al-
l’Urbanistica del Municipio XI, Alberto
Belloni. Grazie all’acquisizione il Muni-
cipio potrà così investire sul territorio e
sopperire a quelle funzioni primarie che
i residenti di Muratella avevano e hanno
il diritto di ricevere dall’Amministrazio-
ne. “Sono felice per il risultato consegui-
to”, così dichiara anche il consigliere di FdI

in Municipio XI Mar-
co Palma. “Anche se ci
sono ancora partire
aperte, come la scuo-
la di via Pensuti.
Dopo di che questa si-
tuazione per me è ‘fi-
glia’ della sentenza ar-
rivata da poco sul
PdZB39 di Ponte Ga-
leria, dove l’Ammi-
nistrazione Comuna-
le è stata condannata
ad acquisire le opere
pubbliche realizzate,

utenze comprese. Nonostante ciò posso
solo congratularmi per il fatto che sia i re-
sidenti di Muratella PdZB38, che quelli
di Ponte Galeria PdZB39, sono diventa-
ti cittadini romani in termini di servizi: fi-
nalmente è stata messa la persona al cen-
tro”, conclude Palma.
BREVE CRONISTORIA
Come abbiamo appena sottolineato per
più di un decennio i residenti di Muratella
non hanno potuto usufruire dei servizi di
manutenzione primaria di strade, aree ver-
di e aree giochi, poiché nessuno si era as-
sunto il compito di collaudarle ed acqui-
sirle e quindi nessuna Istituzione aveva l’o-

nere di svolgere queste mansioni fonda-
mentali per la vita di un quartiere. In esta-
te però sono stati conclusi i collaudi del-
le opere, “dopo anni di rinunce e dimis-
sioni dei precedenti col-
laudatori e grazie all’im-
pegno straordinario del
Municipio XI e del Di-
partimento Programma-
zione e Attuazione guida-
to dall’Assessore Veloccia”,
ci spiega Alberto Belloni.
Successivamente è stato ri-
chiesto al Dipartimento Patrimonio di ac-
celerare le procedure di acquisizione di tut-
te le aree collaudate e il Mu-
nicipio XI ha fin da subito
palesato la volontà di pren-
derle in consegna, così da
poter intervenire diretta-
mente con le risorse muni-
cipali, continua a spiegarci
l’Assessore Belloni. Prima
di questo atto dal punto di
vista amministrativo, stra-
de, marciapiedi, parchi giochi e aree ver-
di non potevano essere manutenute, in
quanto non potevano essere destinate ri-
sorse pubbliche poiché non incluse nel pa-
trimonio dell’ente locale e anche se sem-

bra assurdo che si possa creare tale vuoto
legislativo, questa è stata la dura realtà per
i cittadini del PdZB38 di Muratella. “Da
fine ottobre invece, possiamo prenderci

cura di quella zona con in-
terventi puntuali di manu-
tenzione del territorio: lo
avevamo promesso ai citta-
dini, riuniti nel Comitato di
Quartiere Muratella”, di-
chiara in una nota Belloni.
“Siamo consapevoli che que-
sto è solo il punto di par-

tenza, ma sappiamo che questa è la stra-
da giusta e già entro fine anno partiran-

no i primi interventi di bo-
nifica del verde”, conclude
l’Assessore. Le zone coin-
volte sono le due aree verdi
ai lati di viale Gaetano Arturo
Crocco, le aree giochi in via
Generale Mario Pezzi e in via
Generale Giuseppe Valle,
ma anche via Toyoda, via Vi-
scardi, via Pensuti, via Olivi,

via Pagliano e via Mercanti. Finalmente
così anche i cittadini di Muratella avran-
no gli stessi diritti al pari di tutti gli altri
cittadini di Roma.

Giancarlo Pini

Il Municipio XI potrà manutenere strade e parchi del quadrante

Belloni: “Da
fine ottobre pos-
siamo prenderci

cura di quella
zona con inter-

venti puntuali di
manutenzione”

Palma:
“Finalmente

anche i residen-
ti di Muratella
sono diventati
cittadini roma-
ni in termini di

servizi”

Il Comune acquisisce le opere del PdZ Muratella
        R
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8 MUNICIPIO XII

MONTEVERDE – Le attese di cittadini
e operatori sul futuro del mercato di piaz-
za San Giovanni di Dio continuano a pres-
sare sull’operato dell’ammini-
strazione. Così il 18 ottobre
scorso si è riunita la commis-
sione Trasparenza del Comune
di Roma per affrontare la vi-
cenda e gli ultimi sviluppi. 
LA COMMISSIONE
A ringraziare i componenti
della commissione per l’atten-
zione rivolta al mercato è il Presidente Fe-
derico Rocca (FdI): “Una vicenda annosa
che dura da circa vent’anni e che continua
ad essere irrisolta in quanto, come è noto,
il mercato è su sede ‘impropria’. Oggi chie-
diamo di fare il punto sulla sua
situazione”. La seduta della
commissione riparte dal con-
corso del 2020 che prevedeva la
riqualificazione del mercato,
con dei fondi previsti ma venuti
meno nello stanziamento di
bilancio 2021-2022. Successi-
vamente i fondi sono stati rein-
tegrati, e stralciati nuovamente nell’ultimo
assestamento di Bilancio di Roma Capitale.
Ora nella manovra di fine anno si aspetta
il reinserimento. Al momento però sono al-
tre le questioni su cui si concentrano le ri-

chieste della Commissione: “Vogliamo
chiarire come avverrà lo spostamento del
mercato nel periodo in cui resterà aperto

il cantiere e se sarà a carico degli
esercenti o dell’amministrazio-
ne”, afferma Rocca.
I FONDI MANCANTI
Tra i temi dibattuti in commis-
sione ci sono i fondi necessari per
la riqualificazione. Gli ultimi
stanziamenti di fondi per l’ope-
ra (quelli attesi nella manovra di

bilancio di fine anno) si attestavano a cir-
ca 5,12 milioni di euro, ma per conclude-
re l’opera, spiegano in commissione, ne ser-
viranno almeno il doppio. Un problema co-
mune a moltissime opere in corso, dovu-

to all’aumento dei costi dei ma-
teriali e dell’energia legato alla si-
tuazione internazionale. C’è poi
la questione dei costi di demoli-
zione delle strutture e dello spo-
stamento provvisorio degli ope-
ratori. Si tratta di spese, hanno
spiegato i tecnici responsabili del
procedimento, che non saranno a

carico dei vincitori del concorso e che il Co-
mune è al momento impegnato a quotare. 
LA SITUAZIONE AD OGGI
Sono gli uffici e in particolare il respon-
sabile del procedimento a dare notizie sul-

lo stato di avanzamento dell’iter per la ri-
qualificazione. Al momento, spiegano da
Roma Capitale, sono in corso una serie di
riunioni per affinare il progetto definiti-
vo che non è ancora arrivato in Conferenza
di Servizi. Il prossimo step, aggiungono,
sarà il confronto con il Dipartimento
Simu, responsabile della gara, e con il Di-
partimento Commercio prima di andare
in consegna definitiva. 
POSTI AUTO E MERCATO
PROVVISORIO
Con il Municipio XII si è fatto poi il pun-
to su alcuni aspetti importanti richiamati dal-
la Commissione, come il posizionamento
provvisorio degli operatori durante la rea-
lizzazione del nuovo mercato. “Si sta pen-
sando alla viabilità secondaria nelle imme-
diate vicinanze, in virtù anche dei primi ri-
scontri fatti con Roma Servizi per la Mobilità
e ascoltando le esigenze degli operatori, ma
siamo ancora in via di valutazione – ha spie-

gato in commissione l’Assessora municipale
alle Attività Produttive, Alessia Salmoni - Sui
costi dello spostamento stiamo cercando di
comprendere a quanto ammontano, men-
tre il numero degli operatori resterà più o
meno lo stesso, attorno ai 100 banchi - spe-
cifica l’Assessora - e sulla sospensione del la-
voro per gli operatori garantisco che non ci
sarà alcuno stop”. La commissione Traspa-
renza tornerà certamente sulla vicenda,
anche per comprendere come questa si evol-
verà, così come chiarito dal Presidente
Rocca: “Ci auguriamo che la spesa dello spo-
stamento si possa contemplare tra i costi pre-
ventivati per l’intero lavoro, perché farla ri-
cadere sugli operatori sarebbe gravoso per
loro. Inoltre sarà importante lasciare il
mercato in prossimità dell’attuale area per
evitare che l’utenza, nel periodo dei lavori,
non cambi abitudini rompendo il legame
con gli attuali esercenti”. 

Marta Dolfi

San Giovanni di Dio: il mercato costerà il doppio
In corso le ultime valutazioni prima dell’inizio dei lavori a Monteverde

Rocca:
“Necessario
far chiarezza
su una situa-
zione annosa
che dura da
vent’anni”

Salmo-
ni: “Non ci
sarà alcuno
stop per gli
operatori

nel periodo
dei lavori”

MUNICIPIO XII – È partita il 20 ot-
tobre scorso l’esperienza del nuovo
sportello di ascolto e accoglienza LGBT-
QIA+ nel Municipio XII. Il servizio è
stato avviato nella sede di via Panfilo Ca-
staldi 28, dove si intende promuovere
il benessere psicofisico e sociale delle per-
sone LGBTQIA+ nonché rispondere in
modo immediato a situazioni di emer-
genza e criticità fornendo sostegno e
counseling professionale. Al servizio,
spiegano dal Municipio, si potrà acce-
dere anche senza appuntamento.
È il minisindaco del Municipio XII, as-
sieme all’Assessora municipale alle Pari
Opportunità, Gioia Farnocchia, a com-
mentare l’iniziativa: “Siamo davvero sod-
disfatti perché si tratta di un obiettivo
che perseguiamo fin dal nostro inse-
diamento: creare spazi di ascolto e as-
sistenza per categorie che fino a oggi non
hanno avuto il giusto sostegno dalle am-
ministrazioni pubbliche. Grazie a uno
sforzo dei nostri uffici, in risposta a una
linea strategica di questa amministra-
zione, abbiamo implementato il servi-
zio del nostro Segretariato Sociale con

personale qualificato e garantito l’a-
pertura di uno sportello che potrà ri-
cevere anche senza appuntamento”,
concludono.
Non è mancata la replica e la polemi-
ca degli esponenti comunali e locali del-
la Lega, Fabrizio Santori e Giovanni Pi-
cone: “Nel Municipio XII si inaugura
lo sportello di accoglienza Lgbtqia+, ini-
ziativa finanziata con soldi pubblici. La
Lega vuole chiarimenti e ha chiesto una
riunione della commissione trasparen-
za municipale, convocata per la prossi-
ma settimana. Sarà battaglia contro scel-
te non urgenti e inutili sprechi di denaro
– e ancora – Il Municipio e il Campi-
doglio pensino alle priorità di tutti i cit-
tadini. Basta progetti politici faziosi che
non riguardano il bene comune, ma una
cerchia ristretta di persone che co-
munque, insieme a tutti gli altri, per-
dono ogni giorno una parte del proprio
diritto di cittadinanza in un territorio
disastrato e nel quale i servizi dell’am-
ministrazione sono carenti in ogni set-
tore, soprattutto nel sociale”.

A.C.

Inaugurato in Municipio
XII lo sportello LGBTQIA+
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MONTAGNOLA – Da tempo i cittadi-
ni della zona e il Comitato Parchi Co-
lombo, che si occupa del Parco Falcone e
Borsellino, cercano di richiamare l’atten-
zione dell’amministrazione sul-
la necessità di procedere ad
una completa riqualifica-
zione delle aree verdi lungo
la Colombo racchiuse tra via
Vedana, via Grotta Perfetta
e via Badia di Cava. Un pro-
getto approvato nel 2018 nel
Bilancio partecipativo, lan-
ciato dall’allora Ammini-
strazione penta-stellata e
che, negli anni, è stato rea-
lizzato soltanto in parte. I
fondi stanziati infatti (a cau-
sa di una recinzione più costosa richiesta
dalla Soprintendenza) non sono bastati per
l’intera area verde, lasciando anche una

grande incertezza sul fu-
turo di un manufatto
lungo via Grotta Perfetta
conosciuto come l’ex boc-
ciofilo. 
GLI INCONTRI
E L’APPELLO
Nelle scorse settimane i
cittadini del Comitato
hanno organizzato un in-
contro pubblico sulla vi-
cenda e presentato un
appello al Sindaco per la
rimozione dei manufatti

abusivi. “L’Ufficio Tecnico del Municipio
con DD 789/2013 aveva ingiunto la de-
molizione di tutte le opere abusivamente
realizzate. Nonostante siano passati oltre

dieci anni il manufatto è anco-
ra al suo posto”, ricordano i
cittadini nel loro appello, ci-
tando anche la Mozione
1/2023 dell’Assemblea Ca-
pitolina che chiedeva la
compiuta realizzazione del
parco. Allo stesso tempo
criticano la possibilità pa-
ventata dall’amministrazio-
ne municipale di affidare la
struttura ad un gestore tra-
mite una selezione pubblica,

“riportando in questo modo
in vita un relitto di cui anche lo stesso PRG
prevede la demolizione e l’eventuale ri-
costruzione in altro luogo”, spiegano.

“Egregio Signor Sindaco – concludono -
crediamo che possa comprendere il nostro
sconforto nel constatare che col passare del
tempo la struttura rimanga ad occupare
uno spazio sottratto al pubblico, mentre
l’inerzia dell’amministrazione lascia spa-
zi ad azioni illegali come le occupazioni”.  
IL PUNTO DEL MUNICIPIO 
È l’Assessore municipale all’Ambiente,
Claudio Mannarino, a rispondere sulla vi-
cenda, sottolineando come questa ricada
sotto la competenza del Dipartimento co-
munale e come siano già stati richiesti fon-
di per completare la recinzione dell’inte-
ra area. Per quanto riguarda il manufatto
l’Assessore ha spiegato che
nella DD 789/2013 “si
spiega che sono due le par-
ti abusive, in particolare
un container e una tettoia,
quindi non l’intero manu-
fatto”. I fondi per l’abbat-
timento, seguita Mannari-
no, vengono chiesti al Co-
mune, “ma non possiamo
dimenticare che questa boc-
ciofila è anche inserita nel-
la lista degli impianti sportivi contenuta
nella Delibera comunale 52 del 2021. Sia
il Consiglio Comunale che quello Muni-
cipale hanno sempre chiesto l’abbattimento
delle parti abusive della bocciofila – con-
clude – le mozioni sono chiare: buttare giù
le parti abusive e completare la riqualifi-
cazione dell’area”. 

LE OPPOSIZIONI 
Non sono mancate le prese di posizione del-
le opposizioni municipali, annunciando an-
che i prossimi appuntamenti relativi a
questa vicenda. “Il rischio che tale capan-
none venga prima o poi occupato è mol-
to alto – afferma Simonetta Novi della Li-
sta Civica Calenda - Del resto, già il con-
siglio municipale si è espresso a favore del-
l'abbattimento. Ora deve essere discussa una
mia proposta di risoluzione: spero davve-
ro che tutto il consiglio sia favorevole a chie-
dere fondi per l'abbattimento, concretiz-
zando la posizione bipartisan affinché il pro-
getto partecipativo relativo al Parco possa

andare a buon fine nella sua
interezza". Per FdI una ri-
qualificazione dell’area non
può realizzarsi senza l’abbat-
timento del manufatto: “Le
forze politiche tutte, in Co-
mune ed in Municipio, sem-
bravano essere d'accordo con
la volontà dei cittadini, ren-
dere vivibile un'area verde im-
portantissima per il quartie-
re e abbattere un manufatto,

la cui presenza comporta solo un danno am-
bientale – afferma il consigliere Lorenzo
Mevi - Pertanto ho richiesto, in una delle
scorse Commissioni Controllo e Garanzia,
di riunirsi sull'argomento con la Giunta per
capire se vi sia la volontà politica di pro-
cedere all'abbattimento”.

Leonardo Mancini

Montagnola: è scontro sul futuro dell’ex bocciofila
Si discute sull’abbattimento (totale o parziale) della struttura

Comitato
Parchi Colombo:
“Da oltre 10 anni
il manufatto abu-
sivo è ancora al
suo posto, occu-
pando un’area

sottratta al pub-
blico e lasciando
spazio alle occu-

pazioni” 

Mannarino:
“Le parti abusive

sono due, non
l’intero manufat-
to. Bisogna pro-
cedere con l’ab-
battimento delle
parti abusive e la
riqualificazione

dell’area”

MUNICIPIO VIII

MUNICIPIO VIII – Dallo scorso primo set-
tembre alcuni dei servizi del Consultorio di
largo delle Sette Chiese a Garbatella sono sta-
ti spostati nella sede di via dei Lincei a Tor
Marancia. La sede di Sette Chie-
se è aperta per le sole vaccina-
zioni dei bambini sotto i 12
mesi, mentre i servizi di gine-
cologia e ostetricia, i corsi pre-
parto, le visite, le consulenze per
neogenitori e gli screening, sono
disponibili in via dei Lincei. Uno
spostamento non da poco, so-
prattutto per gli utenti che non
dispongono di mezzi privati e
per le tante donne in stato in-
teressante o con bambini picco-
li. “Questi servizi allontanandosi – spiega l’As-
sessora municipale alle Politiche Sociali, Ales-
sandra Aluigi – diventano più difficili da rag-
giungere, anche per la conformazione stes-
sa del nostro territorio attraversato dalla Co-
lombo. Inoltre ci preoccupa l’aspetto socio-
culturale. Con questa riorganizzazione vie-
ne snaturato il ruolo del consultorio, por-
tandolo ad una dimensione ambulatoriale,
perdendo quella vocazione di luogo per ser-
vizi rivolti alle donne a 360 gradi”.

LA MANIFESTAZIONE
Immediata la mobilitazione degli utenti del
consultorio, che, il 25 ottobre scorso, si è tra-
sformata in una partecipatissima manife-

stazione in largo delle Sette Chie-
se, alla quale ha partecipato an-
che il minisindaco del Municipio
VIII, Amedeo Ciaccheri, dopo
l’incontro con la responsabile di
distretto della Asl Roma 2 dei
Consultori per fare il
punto su questa vi-
cenda. “L’incontro
è avvenuto – spiega
Ciaccheri a margine
della manifestazione
- per denunciare tut-

ta la nostra preoccupazione ri-
spetto a un servizio essenziale
per tutto il territorio. Un ser-
vizio per cui il Municipio VIII
ha lottato in passato e che in-
tende tutelare e valorizzare in tut-
ta la sua importanza per tutto il territorio”. 
I MOTIVI DELLO SPOSTAMENTO
Le motivazioni di questo spostamento re-
stano legate alla necessità di razionalizzare
i servizi a causa della mancanza di personale

dovuta alla lentezza nelle assunzioni da par-
te della Regione Lazio. Una questione por-
tata in primo piano dalle parole di Ciaccheri:
“Resta un dato politico – spiega - la situa-
zione dei Consultori è messa in
crisi da politiche che non ve-
dono la necessità di rilanciare
investimenti per il personale dei
Consultori, per valorizzare la
funzione non solo sanitaria,

ma sociale che i
Consultori garan-
tiscono all’inter-
no della nostra
città e per ridare di-
gnità al servizio sanitario pub-
blico su cui il presidente Roc-
ca non si può nascondere die-
tro un dito”. Intanto in queste
ore il Presidente Ciaccheri ha
fatto sapere di essersi fatto
promotore di un nuovo in-

contro su questo tema. In quel-
l’occasione, spiega il minisindaco, si potranno
confrontare l’assemblea delle donne del
quadrante Garbatella scese in piazza per la
tutela del Consultorio e la dirigenza della Asl. 
L’ATTACCO ALLA REGIONE

Critico su quanto avvenuto è l’ex minisin-
daco e ora Assessore Comunale, Andrea Ca-
tarci, che ricorda la genesi di questo servi-
zio: “Il 9 novembre 2012 a Garbatella apri-

va il nuovo consultorio in loca-
li ampi e di qualità messi a di-
sposizione dal Municipio che
due anni dopo venivano dedi-
cati a Elisabetta Di Renzo – ri-
corda Catarci - Sul Consultorio
e sulla memoria a esso legata si
abbatte la clava della destra al
governo della Regione e della
Asl Roma 2. Nell'intero terri-
torio del Municipio VIII, con

circa 136mila abitanti, rimane attivo un solo
Consultorio, alla faccia di quella legge
24/96 per cui ce ne dovrebbe essere uno ogni
20mila abitanti. Qualcuno spieghi al Presi-
dente Rocca, lo stesso che ha parlato spes-
so di 'legalità' nelle ultime settimane per sfer-
rare insensati attacchi a eccellenze cittadine
come Lucha y Siesta e Spin Time, che sta
compiendo un atto illegale, oltre che anti-
popolare e irragionevole: lasci stare il Con-
sultorio, torni indietro e non sfidi la colle-
ra popolare”. 

Andrea Calandra

Garbatella: la ASL depotenzia il consultorio
Lo spostamento di alcuni servizi a Tor Marancia accende la protesta

Catarci:
“Nel Munici-
pio VIII, con
136mila abi-
tanti, rimane
attivo un solo
Consultorio,
mentre  la

legge ne pre-
vede uno ogni

20mila”

Aluigi:
“Con questa

riorganizzazio-
ne si snatura il
ruolo del con-

sultorio, si per-
de la vocazione

di luogo per
servizi rivolti
alle donne a
360 gradi”

Ciaccheri:
“Un servizio
per cui il Mu-
nicipio ha lot-
tato e che in-
tende tutelare
e valorizzare
in tutta la sua
importanza”
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10 CONSEGNE DI MERCE AL GIORNO

farmacia mealli
tradizione e innovazione al tuo servizio

360°360°

SEGUICI SU

via Tazio Nuvolari, 57 - Roma
(angolo via dell’Automobilismo)

06.519.35.50
contatto@farmaciamealli.it

Ordini WhatsApp:
333.486.5376

ORARIO CONTINUATO 8 - 20 DAL LUNEDÌ AL SABATO*
*eccetto festivi, secondo turni obbligatori.

OFFERTE, 
NOVITÀ

e anche...

SERVIZIO TAMPONI COVID (RAPIDO E COI)
E TEST STREPTOCOCCO SU RICHIESTA

Offerte valide fino al 30.11.23 e/o ad esaurimento scorte. La proprietà dei marchi è dei rispettivi proprietari, immagini a scopo illustrativo.

  AUTOANALISI DEL SANGUE. NUOVO SERVIZIO IN FARMACIA. 
  L'autoanalisi in Farmacia è oggi un modo comodo, sicuro e conveniente per
  conoscere subito i valori diagnostici indicativi del tuo stato di salute.

FACILE
l'esecuzione è molto 
semplice. Solo un piccolo 
prelievo di sangue dal 
polpastrello.

RAPIDO
risultati in 15 minuti
con stampa immediata 
comprensiva dei valori.

AFFIDABILE
concordanza
clinica con i valori
di laboratorio.

 
 
      
 
       

THERMACARE
Schiena 2 pezzi
da 11,10€
a 9,65€

OFFERT
A

-13%

BIORITMON
IMMUNO DEFEND
da 19,00€
a 14,99€OFFERT

A

-21%

ARKOVOX
PROPOLI PACK
Spray + Cpr
da 19,50€
a 14,50€

OFFERT
A

-25%
ARKOVITAL MULTIVIT
60 caramelle
da 12,20€ a 7,84€

OFFERT
A

-35%

POSTFLUFEC
Pronto Recupero
ORO
da 12,90€
a 9,90€

OFFERT
A

-23%

VICKS SINEX
NATURA Spray Nasale
da 12,71€ a 8,99€

OFFERT
A

-29%

RESVIS FORTE XR
BIOFUTURA
12 Bustine
da 18,90€
a 15,90€

OFFERT
A

-15%
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DECIMA MALAFEDE - Grazie al gran-
de impegno delle associazioni che hanno sti-
molato l'azione delle istituzioni, è stata bo-
nificata l'area dell'ex cementificio di via del
Risaro, vicino a Tor De Cenci. Il casale si
trova all'interno della riserva naturale di De-
cima Malafede, tra IX e X Municipio, vi-
cino al sentiero Trilussa.
IL RUOLO DEI COMITATI
E DEI VOLONTARI
“Siamo grati al Dipartimento
dell'Assessorato all'Ambiente
- ha detto il Presidente del-
l’Associazione Sentiero Trilus-
sa, Cristiano Ciotta – la boni-
fica dell'ex cementificio e del-
le discariche presenti in tutta via
del Risaro è durata tre giorni con
un mezzo pala meccanica, un escavatore
Bobcat, sette operai e sette carichi di Cas-
se Ragno”. Si tratta di macchine con i brac-
ci meccanici che servono a togliere il gros-
so della sporcizia. “Per completare il lavo-
ro si sono aggiunti i volontari di Legam-
biente, dell’associazione Sentiero Trilussa,

dei CdQ Tor De' Cenci-Spinaceto-Castel
di Decima-Tre Pini e di Casal Brunori con
un trattore per tagliare l’erba”, ha proseguito
Ciotta. “Ora attendiamo l'intervento del
Municipio sull'attraversamento pedonale di
via Pontina Vecchia, azione necessaria per
garantire la sicurezza sul percorso”. 

LE IDEE DEI CITTADINI
PER L’AREA 
Grazie alla bonifica è stata anche
eliminata una baracca abusiva
lungo la sponda del vicino tor-
rente che ostruiva il sentiero, ha
osservato Ciotta, "ma quello
appena compiuto è solo un pri-
mo passo per la riqualificazione.
È già operativo un protocollo
con Roma Natura per la gestio-

ne e valorizzazione del Sentiero, ma resta da
smaltire l'amianto all'interno di un ca-
pannone circondato da 28 ettari di terre-
no, che appartiene a Roma Capitale e che
noi cittadini vorremmo prendere in ge-
stione. L'attaccamento dei cittadini al ter-
ritorio è dimostrato anche dal fatto che pri-

ma della bonifica di fine settembre, alcuni
utenti hanno sfidato il caldo torrido per ri-
trovarsi ad agosto a ripulire i rifiuti ab-
bandonati ". Tra i volontari sempre all’opera
c’è Mario Pericolini, Presidente dell'asso-
ciazione “Cefalonia forever” e considerato
l'ideatore del Sentiero Trilussa, di cui ri-
cordiamo in breve il percorso, che attraversa
tre aree protette: la Riserva Litorale Romano,
la Riserva Tenuta presidenziale di Castel-
porziano ed il Parco Regio-
nale di Decima Malafede. Il
tragitto di 7 km parte da Vi-
tinia all’angolo tra via del Ri-
saro e via Massa Fiscaglia,
dopo un tratto su asfalto si
arriva allo sterrato che fian-
cheggia il Fosso di Malafede.
Poi un sottopasso consente
di superare la via Cristoforo
Colombo e continuare su
sterrato avendo alla nostra destra la Tenu-
ta di Castelporziano, da cui si può arriva-
re alla Pontina Vecchia, per tornare al
punto di partenza percorrendo via del Ri-
saro che fiancheggia l’omonima valle del-
la riserva di Decima-Malafede. Perché il per-
corso è dedicato al poeta romanesco? Per-
ché lungo il tracciato, sulla Pontina Vecchia,

si può arrivare all'osteria Malpasso, attiva
sin dal 1910, dove Trilussa era solito man-
giare. Quest’antica osteria, situata sul trac-
ciato del sentiero e tuttora attiva, ha con-
servato anche una foto che venne scattata
a Trilussa, insieme ad una compagnia di
amici. “È un importante sito naturalistico
– ha osservato Pericolini - che in passato ha
alimentato divisioni tra quanti ne chiede-
vano l’istituzione e tra coloro che, come la

precedente amministrazione
municipale M5S, temevano
che la presenza dell’uomo
avesse un eccessivo impatto
sulla fauna selvatica”. Plaude al
mutato orientamento anche
Ciotta: “Nella passata consi-
liatura il progetto ha subito al-
cuni rallentamenti – ha affer-
mato – Speriamo che il mu-
tato scenario favorisca le nostre

iniziative, anche perché i programmi avan-
zano e a fine dicembre dovrebbe essere as-
segnato l'appalto di 2,5 milioni di euro per
realizzare la pista ciclabile Vitinia-Risaro-
Campus Biomedico", che secondo i piani
del PNRR, dovrebbe essere realizzata entro
giugno 2026.

Andrea Ugolini

Sentiero Trilussa: bonificato l’ex cementificio 
Associazioni e Municipio uniti per liberare via del Risaro dai rifiuti 

La bonifi-
ca dell'ex ce-
mentificio e
delle discari-
che presenti
in tutta via
del Risaro è
durata tre

giorni

Ciotta: “Ora
attendiamo il
Municipio sul-

l'attraversamen-
to pedonale di

via Pontina Vec-
chia, per garan-
tire la sicurezza

sul percorso”

PORTUENSE – Dal Municipio XII si
è rivolta l’attenzione nei confronti di Vil-
la Flora, una delle ville storiche della Ca-
pitale su cui non sono ancora ricaduti pro-
getti di riqualificazione. L’area, situata tra
via Portuense e via Isacco Artom, è co-
stituita da un casino nobile, da alcuni edi-
fici a uso agricolo ispirati all’archeologia
industriale e da due serre in ghisa e vetro.
L’attuale nome della villa, si legge sul sito
della Sovrintendenza, deriva dal nome
“Hotel Flora”, con il quale era conosciuta
dalla Casa generalizia dell’Ordine dei Ser-
vi di Maria ai quali è stata espropriata nel
1975 dalla Regione Lazio per la “realiz-
zazione di un parco pubblico attrezzato”.
Nel 1978 la Villa fu infine acquisita dal
Comune.
A porre la questione della riqualificazio-
ne al vaglio del Consiglio Municipale è
stato un atto presentato dal Pd. Nel te-
sto il Municipio XII, in sinergia con il Sin-
daco, gli assessori e gli enti competenti,
si fa carico delle esigenze di restauro e de-

stinazione a progetti socio-culturali del-
la Villa. Tra questi, spiega il minisinda-
co Tomassetti, gli interventi sul pregiato
Casino Nobile, la riqualificazione del ver-
de e la realizzazione di un generale per-
corso progettuale condiviso con i Muni-
cipi e con tutti i soggetti interessati.
L’intenzione del parlamentino di via Fa-
biola è quello di prestare attenzione non
solo alla villa e ai suoi viali di cipressi, ma
anche al territorio che la circonda. È sem-
pre Tomassetti a sottolineare come la pro-
gettualità si inserisca “in una nostra at-
tenzione sul quadrante, come i lavori di
riqualificazione del manto stradale dei
Colli Portuensi e di viale Isacco Newton
e l’abbattimento delle barriere architet-
toniche”. Sui prossimi passi il minisindaco
è chiaro: “Seguirà un lavoro ammini-
strativo per restituire quanto prima ai cit-
tadini del nostro territorio una villa ri-
qualificata, viva e ricca di attività socio-
culturali”.

A.C.

MURATELLA – Nel novembre del
2022 l’amministrazione capitolina ave-
va annunciato la volontà di ampliare gli
spazi e i servizi per il canile comunale del-
la Muratella. Il tentativo da parte del
Campidoglio è quello di lasciarsi alle spal-
le anni di polemiche e criticità sui ban-
di per la gestione del servizio nella peri-
feria del Municipio XI. Ora però su que-
sta vicenda si è fatto un passo in avanti
con un bando pubblicato alcune setti-
mane fa e scaduto il 6 novembre. Oltre
ad un ampliamento degli spazi (con nuo-
vi edifici destinati al ricovero degli ani-
mali) il Comune ha intenzione anche di
realizzare nella struttura il primo ospe-
dale veterinario pubblico della Capitale. 
Il volto del canile della Muratella dovrà
cambiare radicalmente dopo gli interventi
richiesti e previsti nel bando pubblicato

da Roma Capitale. L’ope-
ratore economico che ri-
sponderà al bando dovrà
anche assicurare un pron-
to soccorso veterinario e
una sala lavaggio h24.
Verrà poi realizzata an-
che una parte esterna co-
perta da 120 mq che sarà
destinata allo sgamba-
mento degli animali ospi-
tati nel canile. Si procederà
inoltre alla piantumazione

di nuove alberature per ombreggiare gli
spazi esterni e alla sistemazione delle cuc-
ce già presenti nella struttura. 
Interessante anche l’offerta economica
messa a disposizione dal bando, che per-
metterà all’operatore di riqualificare
completamente la struttura. Si tratta in-
fatti di 6,1 milioni di euro. Una cifra, al-
l’incirca doppia rispetto a quanto ipo-
tizzato in precedenza, di certo utile alla
realizzazione del servizio ospedaliero ve-
terinario previsto nell’area. 
Al momento in cui scriviamo la proce-
dura di gara si è appena conclusa con l’ar-
rivo delle offerte da parte degli operato-
ri economici interessati. Nei prossimi
mesi sarà più facile avere delle tempisti-
che e un’idea di quello che sarà il futu-
ro dell’area. 

A.C.

Muratella: chiuso il bando
per il restyling del canile

Villa Flora: il Municipio
punta a riqualificarla 
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Multisala Madison

THE OLD OAK
DI KEN LOACH · (FRA 2023)
SCENEGGIATURA: KEN LOACH

INTERPRETI: ANDy DAwSON, DAVE TURNER, EBLA MARI,
DEBBIE HONEywOOD, REUBEN BAINBRIDGE

Nel presentare questo suo nuovo film Ken Loach, uno degli ultimi registi ‘impegna-
ti’ rimasti attivi in questo secolo, ha dichiarato che questo potrebbe essere il suo
ultimo lavoro e ha quindi cercato di condensare in questa pellicola i tratti segnanti
di tutti i suoi film. L’Old Oak è infatti l’ultimo pub rimasto aperto in una cittadina di
ex minatori, il rifugio sicuro del dopolavoro dove centinaia di lavoratori cercavano
ristoro e serenità dopo essere usciti indenni da un’altra giornata di fatica. Ora l’Old
Oak è in pericolo, perché una comunità di siriani, mal visti dagli abitanti, si è trasfe-
rita nella cittadina inglese. Un film che, come tutti i film di Loach, parla di inclusività,
di lavoro e della bellezza che si genera dall’incontro/scontro tra mondi diversi. Non
ci lasciare Ken, questo mondo ha bisogno di te.

C’è ANCORA DOMANI
DI PAOLA CORTELLESI

(ITA 2023)
SCENEGGIATURA: PAOLA CORTELLESI

INTERPRETI: PAOLA CORTELLESI, VALERIO MASTANDREA,
ROMANA MAGGIORA VERGANO, EMANUELA FANELLI

Uno dei migliori esordi autoriali di sempre. Punto. Questo è C’è ancora domani, un film deli-
zioso, di una bravissima, semmai ci fosse bisogno di conferme, Paola Cortellesi, gemma
splendente dell’arte visuale italiana, meravigliosa attrice e talentuosa autrice. C’è ancora
domani è un film che parla di e alle donne, mostrando, con il grande rigore del bianco e
nero, le conseguenze di una mente pensante in un universo di censori. Le scelte cinemato-
grafiche sono tutte di altissimo livello e rendono un film, già bello per quello che racconta,
indimenticabile per come lo fa, con cambi di formato e di tenore per sostenere una trama
che altrimenti risulterebbe, proprio perché realistica, sicuramente poco digeribile. Se il

buongiorno si vede dal mattino…

cineMa

a cura di Marco Etnasi

BREAD AND ROSES DI KEN LOACH · (GB 2000)
SCENEGGIATURA: KEN LOACH

INTERPRETI: ELPIDIA CARRILLO, ADRIEN BRODy, PILAR PADILLA, JACK MCGEE

“Vogliamo il pane e le rose” è stato lo slogan della protesta del settore tessile del 1912: è questo il punto di partenza di Ken Loach per
parlare della storia di Maya e del suo sogno americano, infranto, dopo essere arrivata clandestinamente a Los Angeles dal Sudamerica.

Bread and roses è il manifesto della filmografia di Loach, una storia meravigliosa che parla di diritti e di doveri e di come la società sia ingiusta verso colo-
ro che già hanno poco e che difficilmente potranno ambire ad avere di più. Un film che andrebbe visto e rivisto per capire come il male sia spesso incar-
nato in ciò che crediamo, invece, essere il bene, e come, con la forza di volontà, possiamo smuovere le montagne e ottenere ciò che ci spetta. 

Cult

PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,50 euro, serali 8,50 euro
Mercoledì 6,50 euro (tutto il giorno)

Anziani 6,00 euro (esclusi festivi, prefestivi e 3D)
Studenti 6,50 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

MULTISALA MADISON

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,50 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 31/12/23

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

a cura di Riccardo DavoliMusica
CULTURA

CALCUTTA - RELAX
Il 20 ottobre 2023 ce lo ricorderemo per l’uscita di Relax, il nuovissimo album di Calcutta. Il cantautore di Latina torna con un nuovo album dopo cin-
que anni dal suo ultimo lavoro. Calcutta è uno che ci sa fare perché, a differenza di tanti altri molto presenti sulla scena, lui “canta”, e questo lungo
periodo di assenza sembra non aver intaccato affatto il suo smalto. 
Secondo il cantautore, troppo spesso ci svegliamo la mattina disperati e senza prospettive, proiettati verso un futuro prossimo sputtanato, in cui scrol-
liamo l’agenda dei social e degli appuntamenti senza soffermaci mai fin troppo su quello che conta davvero. Da qui la necessità impellente di vivere la
vita con grande capacità di autoanalisi e di rilassarsi. Nel disco, Calcutta offre un'esperienza musicale che da tempo non si ascoltava. D'altronde biso-
gna iniziare a lasciare stare i vari Lucio Dalla o il sempre citato Lucio Battisti, per dare a Cesare quel che è di Cesare. 
Calcutta, infatti, torna sulla scena con la stessa energia di quando si esibiva al “Circolo degli Artisti” o piuttosto in quel luogo pazzesco che era “Dal
Verme”. Riportandoci a quei giorni passati e riuscendo a far vacillare anche i cuori più orgogliosi, proiettando le fragilità di ognuno con estrema con-
sapevolezza nel futuro. 

RED HOT CHILI PEPPERS - CALIFORNICATION
Recensire un disco del 2011 per quanto riguarda le nuove uscite è sicuramente strano, ma d’altronde sono stufo di ascoltare quello che esce
Californication dei Red hot Chili Peppers è un album che ho ascoltato per tantissimo tempo e per almeno cinque anni consecutivi. E sono pronto a
giurare che questa esperienza musicale non sia mia personale, ma condivisa e che sia stato lo stesso per molti di noi. In questo periodo, confu-
so fra immaginazione e realtà, il disco ha dato le basi alla formazione musicale di tanti ascoltatori miei coetanei e non solo. La band, oggi, è tor-
nata in voga in maniera mainstream grazie ad un paragone sprecato (e magari anche piuttosto azzardato), nei confronti di un gruppo di giovani
ragazzi, in gara ad X Factor 2023, chiamati gli Stunt Pilots. 
L’album, uscito nel 1998 e prodotto dalla Warner Bros, ha spalancato i cancelli dell’Olimpo del Rock ai Red Hot Chili Peppers, riuscendo a mette-
re d’accordo tutti gli ascoltatori in maniera categorica e sfondando anche in radio. Californication è un disco cult, a cui va dato il merito di aver
trasformato la vita di ognuno, durante il suo lungo ascolto, in una clip generazionale elettrizzante e duratura tantissimo nel tempo. D’altronde,
Californication è saturo di ricordi, di fotografie scattate durante le vacanze estive, le sonorità pazzesche e i video diventati memorabili grazie ai
continui passaggi su MTV.

1 2
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PERDERSI

ANNIE ERNAUX
L’ORMA

21 EURO

Lo scorso ottobre è tornata in libreria la scrit-
trice Annie Ernaux con il romanzo Perdersi,
pubblicato per la prima volta in Francia nel
2001 e ora in Italia editato da L’Orma. La casa
editrice romana, fondata nel 2012, traduce
e pubblica le opere della scrittrice vincitrice nel
2022 del Premio Nobel per la letteratura. 
Annie Ernaux proviene da una famiglia ope-
raia della Normandia, negli anni ha pubblicato
diversi romanzi vincitori di molti premi anche
internazionali. Poi nel 2022 arriva la selezione
e la vittoria del Premio Nobel per la lettera-
tura, assegnato con questa motivazione: "Per
il coraggio e l'acutezza clinica con cui scopre
le radici, le estraneità e i vincoli collettivi del-
la memoria personale".
Ed è proprio la memoria che viene indagata
nel libro Perdersi. L’Ernaux in queste pagine
racconta e ripercorre un suo viaggio in
Unione Sovietica e la relazione clandestina por-
tata avanti con un uomo sposato, un diplo-
matico sovietico tra il settembre del 1988 e
l’aprile del 1990.  Incontri raccontati e dise-
gnati con leggerezza, affiancati a pagine for-
temente espressive che danno il senso di quel-
la memoria che da personale diventa uni-
versale, con l’autrice che si sente “compar-
sa” nella sua stessa vita, vicina ad un uomo
sempre lontano e perso tra la carriera e una
vita familiare che a lei è preclusa. 

ITALO 

ERNESTO FERRERO
EINAUDI

19 EURO

Con il centenario della nascita di Italo Calvino, ce-
lebrato il 15 ottobre scorso, in molte città italiane
si sono moltiplicati gli appuntamenti, le mostre
e gli incontri per indagare la figura e le opere di
uno degli scrittori più amati del Novecento. Allo
stesso modo per la casa editrice Einaudi è sta-
to pubblicato il libro Italo, scritto dal premio Stre-
ga Ernesto Ferrero, che con Calvino può vantare
una frequentazione ventennale all’interno pro-
prio di Einaudi. Un ritratto inedito dello scritto-
re, una narrazione che privilegia (perché ben co-
nosciuto da Ferrero) il lato più umano di Calvi-
no. Ma chi era veramente Calvino? Lui stesso ri-
spondeva “non troverete nulla”. Un modo per
scoraggiare chiunque cercasse di scavare nel
passato e nella biografia di quel Barone Ram-
pante, di quello scrittore che era e voleva essere
appartato, un’inafferrabile “mano che scrive”.
È in questo modo che Ferrero lo ricorda, dal-
l’infanzia e dai rapporti con i genitori fino all’a-
micizia con Scalfari, la guerra partigiana e il do-
poguerra. Il lavoro in casa editrice e nei giornali,
l’incontro con Hemingway e poi la politica. Il di-
stacco dal PCI, l’America, la famiglia. Poi gli spo-
stamenti a Parigi, a Roma, fino alla Toscana con
le “Lezioni Americane” mai completate. 
Italo è una biografia ma, se si ha il coraggio di
lasciarsi andare, diventa romanzo. Un modo per
conoscere più da vicino uno degli scrittori più ama-
ti del Novecento italiano. 

Tra le righe
a cura della redazione

LA VITA DAVANTI A Sé

Tratto dal delizioso, e ancora oggi attuale, romanzo di Romain Gary “La vie davante
a soi”, La vita davanti a sé è un’opera che sembra scritta oggi, se non domani, che si
caratterizza, oltre che per una narrazione efficace e divertente, soprattutto per la gran-
de modernità della scrittura dell’autore francese che riesce a restituire al pubblico una
vivida e vivace descrizione della multiculturalità, in particolare quella francese, ma in
generale, soprattutto oggi, quella di qualsiasi spaccato di quartiere del mondo. La vita
davanti a sé di Romain Gary è la storia di Momò, bimbo arabo di dieci anni che vive
nel quartiere multietnico di Belleville nella pensione di Madame Rosa, anziana ex pro-
stituta ebrea che ora sbarca il lunario prendendosi cura degli “incidenti sul lavoro” del-
le colleghe più giovani. Una serie di eventi improbabili e una storia d’amore peculia-
re scatenano una scintilla indomabile. Silvio Orlando, con la sua innata disinvoltura e
la sua naturalezza, porta sul palco, curandone anche la regia, la storia di Momò e di
Madame Rosa, lasciando alla dolcezza il ruolo di coprotagonista della vicenda. Una com-
media inclusiva, sia per gli eventi che compongono il filo narrativo, che per il pubbli-
co, abbracciando, come Madame Rosa fa con Momò, tutti, dai grandi ai piccoli. Una com-
media allegra e commovente che riesce ad alternare momenti di grande gioia a veri
e propri abissi malinconici verso un mondo che, con un po’ più di impegno, potrebbe
essere migliore, più aperto, prezioso per tutti indistintamente. Nella traduzione di Gio-
vanni Bagliolo, che ha portato alla vittoria del Premio Maschere del Teatro Italiano del
2022 per il miglior monologo, al Teatro Ambra Jovinelli, dal 22 novembre al 3 dicem-
bre, va in scena La vita davanti a sé con Silvio Orlando e la compagnia Ensemble Mu-
sicale, per la regia dello stesso Silvio Orlando.

TeaTro ambra Jovinelli
via GuGlielmo PePe, 45

info e PrenoTazioni: Tel. 06 83082620 – 06 83082884,
seGreTeria@ambraJovinelli.orG

orari: dal marTedì al sabaTo ore 21:00
domenica ore 17:00

biGlieTTo: Galleria 20€, PolTronissima 35€

web.com

Per questo mese nella rubrica Rumori
di Fondo, ho deciso di dare spazio ad

una band campana chia-
mata Ca-
pinera.

Questi ra-
gazzi hanno
all’attivo so-

lamente due sin-
goli, un dal titolo

“Il Volo” e l’altro
chiamato “Suonno”.
La band è compo-
sta da Gianpaolo

Della Noce, Michele
Cesare aka Mike Break-
star (uno dei pilastri
della scena beat
makers cittadina), coa-
diuvati dalla voce graf-

fiante e calda di Adriana Salomone. 
Capinera è un termine che richiama il
Sud Italia, ma attorno a questo nome ci
sono un paio di aneddoti interessanti
da raccontare, che descrivono il pro-
getto oltre l’amore per il loro territorio
(unico e assolutamente senza confini)
per la città di Napoli. La Capinera, infatti,
è un uccellino che ha deciso di lascia-
re le terre fredde e lontane, in cui abi-
tava, per poi stabilirsi e trovare una nuo-
va casa sul vero simbolo del capoluo-
go campano: il Vesuvio. Ma c'è anche
un'altra storia, tra realtà e leggenda, che
è quella della donna più bella del quar-
tiere chiamata da tutti 'A Capinera per
via dei suoi lunghi e incantevoli capelli
neri. Tra questi due aneddoti si snoda
la scelta del nome di questa band tut-
ta da ascoltare e da capire. 

Tra l’orgoglio per le proprie radici e una
grandissima conoscenza della musica
attraverso i suoi generi minori, come
del cinema, Capinera snocciola il suo

sound attraverso sonorità pop, funk e
soul partenopee. Suoni che stanno
rendendo immenso il rinascimento
napoletano. 

a cura di Riccardo Davoli

ruMOri Di FOnDO
CAPINERA è LA CONFERMA CHE IL RINASCIMENTO
MUSICALE PARTENOPEO è PIù VIVO DI SEMPRE

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAZIONE@URLOwEB.COM

CULTURA 1 3

Maschere

a cura di Marco Etnasi
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MUNICIPIO VIII e IX1 4

SAN PAOLO – Ci sono voluti diversi
anni ma alla fine, il 17 ottobre scorso, alla
presenza del Sindaco Gualtieri, è stata
inaugurata la nuova biblioteca in via
Costantino 49, nel quartiere di San Pao-
lo. Il polo è stato intitolato alla partigia-
na e scrittrice Joyce Lussu, scomparsa nel
1998 dopo una vita votata alla cultura e

alla lotta per i valori dell’antifascismo. Me-
daglia d’argento al valor militare, è stata
anche capitano all’interno delle brigate
Giustizia e Libertà. “L’intitolazione a
Joyce Lussu – commenta l’assessora mu-
nicipale Maya Vetri – par-
la di una storia importan-
te, una storia della resi-
stenza, di femminismo e di
grande conoscenza e cul-
tura”. Dell’intitolazione a
Joyce Lussu ha parlato an-
che il Presidente di Bi-
blioteche di Roma, Gio-
vanni Solimine: “La rete
romana delle biblioteche
pubbliche si arricchisce di
una nuova sede, forte-
mente voluta dal Munici-
pio VIII e dall’Istituzione Sistema delle Bi-
blioteche Centri Culturali di Roma Ca-
pitale – e ancora – La nuova struttura sarà
intitolata a Joyce Lussu, una figura em-
blematica della cultura e della lotta anti-
fascista. Di lei ci piace ricordare in que-
sto momento il forte impegno con gli stu-
denti e nelle scuole per la conoscenza del-
le storie altre”.
L’INAUGURAZIONE
“Poche cose danno soddi-
sfazione come aprire in
città nuovi luoghi dove si
può leggere, studiare e ci si
può incontrare – ha com-
mentato durante l’inaugu-
razione il Sindaco Gualtie-
ri - Alle biblioteche abbia-
mo dedicato una parte del
Pnrr, per ristrutturarle e
migliorarle ma anche per
aprirne altre 20 nuove da aggiungere alle
40 esistenti. Luoghi moderni, accessibi-
li, digitali come questo, dove ci sono i ta-
blet ma anche e soprattutto i libri, che

sono insostituibili”. È poi l’Assessore ca-
pitolino alla Cultura Gotor a proseguire:
“Siamo convinti che le biblioteche pub-
bliche svolgano una funzione di aggre-
gazione imprescindibile e anche per que-
sto ci stiamo investendo molto, sia attra-
verso i fondi ordinari che con il Pnrr”.
LA BIBLIOTECA

Si tratta di uno
spazio di circa
500mq dedicati
soprattutto alla let-
teratura per ragaz-
zi, con una stanza
dedicata solamen-
te ai più piccoli.
Sempre all’interno
della biblioteca
sono stati realizza-
ti anche degli spa-
zi dedicati allo stu-
dio. La nuova area
culturale accoglierà

gli utenti dal martedì al venerdì dalle 10
alle 19 e il sabato dalle 10 alle 14. Offre,
già a disposizione per il prestito, circa
6.000 volumi, su una capienza massima
di 9.000, con una copertura tematica che

spazia dalla narrativa, pre-
valentemente italiana, alla
saggistica, con una speci-
fica attenzione alla politi-
ca e alla storia del nove-
cento, ai fumetti e alla let-
teratura per ragazzi e bam-
bini. Un centro polifun-
zionale che si compone di
una sala studio di 44 posti
a sedere, di cui 30 su tavoli
elettrificati, di una sala
bambine, bambini, ragaz-
ze e ragazzi. L’area acco-

glienza ospita: due postazioni al pubbli-
co, oltre a una postazione per la consul-
tazione del catalogo online, una per l’au-
toprestito e una per gli hublet, innovati-
vo servizio quest’ultimo che consente
l’accesso intuitivo e immediato a una va-
sta gamma di contenuti digitali, arric-
chendo l’esperienza degli utenti. Presen-

te, oltre ai servizi citati, il
PIM (servizio di prestito in-
tersistemico, che consente
di prenotare online e rice-
vere in loco tutti i titoli pre-
senti sul catalogo delle Bi-
blioteche di Roma).
I RITARDI
Questo progetto purtrop-
po ha subito diversi ritar-
di. Basti pensare che la
prima volta in cui si è ini-
ziato a parlare di questa

progettualità era il gennaio del 2020, du-
rante la cerimonia di inaugurazione del-
la Biblioteca “Arcipelago” in via Benedetto
Croce. Di lì a pochi giorni siamo stati tut-

ti travolti dalla pandemia (persino la
stessa nuova biblioteca all’interno della
sede municipale è stata utile per ospitare
gli aiuti alimentari destinati alle famiglie
in difficoltà). Progettazione e lavori per la
biblioteca di via Costantino si sarebbero
dovuti concludere a fine 2020, ma con l’e-
mergenza sanitaria si è quin-
di rallentato l’iter fino a
fermarsi. Successivamente
si è ricominciato a lavorare,
ma lo scoppio della guerra
in Ucraina ha complicato le
procedure a causa dall’au-
mento dei costi delle mate-
rie prime per l’edilizia. Lo
scorso aprile avevamo dato
notizia della ripresa dei la-
vori che si sarebbero dovu-
ti concludere per l’estate con la speranza,
avanzata dal Municipio VIII, di inaugu-
rare prima della fine dell’anno.
I POLI BIBLIOTECARI
DEL MUNICIPIO VIII
“Un luogo tanto atteso: qualche anno fa
il nostro territorio si trovava con zero bi-
blioteche, oggi siamo a tre e ne è stata pro-
grammata almeno un’altra oltre quella che

inauguriamo oggi”, ha dichiarato il Pre-
sidente Ciaccheri. Quello di via Costan-
tino è quindi il quarto polo bibliotecario
inaugurato nel Municipio VIII negli ul-
timi anni. Una strategia che ha preso il via
dalla fine della convenzione con il Caffè
Letterario di Ostiense (che ha ospitato per

anni i volumi della vecchia
biblioteca degli ex Mercati
Generali) e dalla necessità di
portare dei nuovi punti bi-
bliotecari sul territorio.
Dopo la “Arcipelago”, in via
Benedetto Croce, hanno
aperto l’Approdo, nella
scuola La Casa dei Bimbi a
Garbatella, e il punto di
prestito di Biblioteche di
Roma all’interno del

Coworking Industrie Fluviali, a Ostien-
se. Proprio in quest’ultimo quadrante nei
mesi scorsi si è parlato della possibilità di
utilizzare i fondi del PNRR sull’edificio
di via Ostiense 124 (dove fino al 2017 era
presente l’occupazione abitativa Alexis),
per far sì che possa ospitare una nuova bi-
blioteca.

Leonardo Mancini

La struttura di via Costantino, attesa dal 2020, è stata finalmente
inaugurata: 500mq dedicati soprattutto alla letteratura per ragazzi

San Paolo: apre al pubblico la nuova biblioteca

Gualtieri:
“Poche cose

danno soddisfa-
zione come aprire
nuovi luoghi dove
leggere, studiare e

incontrarsi”.
Gotor: “Stiamo
investendo sulle

biblioteche sia con
fondi ordinari che

con il Pnrr”

Solimine: “La
rete romana delle
biblioteche pub-

bliche si arricchi-
sce”. Vetri:

“L’intitolazione a
Joyce Lussu parla

di resistenza,
femminismo e

grande conoscen-
za e cultura”

Ciaccheri:
“Qualche anno

fa il nostro terri-
torio si trovava

con zero bibliote-
che, oggi siamo a

quattro e ne è
stata program-
mata almeno

un’altra”

SPINACETO - A tre anni dalla chiusura,
l’8 novembre è tornata a vivere la sede di-
staccata dell'Ufficio Anagrafico di largo
Niccolò Cannella, nel quartiere Spinace-
to. Per ora, spiegano dal Municipio IX, l’uf-
ficio sarà in funzione soltanto un giorno
la settimana. L’apertura dell’Anagrafico av-
verrà in via sperimentale ogni mercoledì
dalle 8,30 alle 13. Questo principalmen-
te per far fronte alle difficoltà nella gestione
del personale limitato. Chiuso per circa un
anno dal 2018 per le cattive condizioni in
cui versava, dopo una parziale riqualifica-
zione (bastante alla riapertura) gli uffici ave-
vano ripreso il servizio, fino a chiudere nuo-
vamente i battenti a causa della pandemia.
Da allora le saracinesche di largo Cannel-
la non hanno mai riaperto, lasciando il
quartiere senza questo polo decentrato. L’a-
nagrafico ricoprirà tre funzioni principa-
li: il rilascio delle Carte d'Identità Elet-

troniche, il servizio di supporto ai
cittadini per i servizi online e in-
fine l'informazione e l'orienta-
mento sui servizi erogati dall'Uf-
ficio Anagrafico.
La Presidente del Municipio IX,
Titti Di Salvo, ha poi ricordato
quali siano gli obiettivi dell’Am-
ministrazione per la riqualificazione
generale del comprensorio di lar-
go Cannella, che si inserisce nel
piano più ampio dell’ammini-

strazione Comunale riguardante la “città
dei 15 minuti”: “L'immobile nel quale si
trova l'Ufficio anagrafico è anche il luogo
scelto dalla nostra amministrazione per l'in-
vestimento di 1 milione e mezzo messo a
disposizione in ogni Municipio dal Cam-
pidoglio -  afferma Di Salvo - Parliamo del-
la scelta di qualificare e riqualificare anche
con dei servizi una parte importante del no-
stro territorio di cui largo Cannella è ful-
cro logistico, ma anche simbolico”. In par-
ticolare per l’area esterna verrà completa-
ta la riqualificazione per diventare la piaz-
za del quartiere, mentre la navata centra-
le della struttura diventerà uno spazio si-
mile ma al coperto, anche riacquisendo i
locali ad oggi inutilizzati per creare spazi
per l’artigianato. Si punta poi al recupero
del “Teatro Boomerang”, oltre 1.000 mq
da bonificare.

A. C.

Spinaceto: riapre l’Ana-
grafico di largo Cannella
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L’editoriale
segue dalla prima

In tempi antichi, quelli della Roma di Ro-
molo, la questione dei terreni di proprietà
privata e pubblica era una pratica certa
e senza troppi dubbi etici: i cittadini ro-
mani avevano circa mezzo ettaro di pos-
sedimenti e i soldati romani quasi due et-
tari; se invece l'esercito romano conqui-

stava nuovi territori, questi erano di
proprietà pubblica, ma all'eventualità ve-
nivano dati in concessione e usufrutto pri-
vato.
L'agricoltura è sempre stata un'attività che
ha permesso alla cultura umana di pro-
liferare ed espandersi sul pianeta, d'altra

parte il primo trattato di agricoltura è il
Liber de agri cultura che è un'opera in
prosa dell'autore latino Marco Porcio Ca-
tone detto il Censore, composta proba-
bilmente attorno al 160 a.C. Oltre al-
l'opera di Catone abbiamo dei consigli
da parte di Varrone e Columella, nei loro
De re rustica, su come gestire i terreni de-
dicati alla coltivazione di frumento, ce-
reali, frutteti, vigneti, e quelli destinati al-
l'allevamento.
Nel pieno della Roma repubblicana, i ric-
chi della scena culturale e politica romana
scelsero terreni fuori le prime mura ma
entro quelle che saranno poi le mura au-
reliane (per proteggere Roma dai barba-
ri nel III secolo d.C.) verso i Castelli Ro-
mani, verso Guidonia e Roma nord, sia
per rimanere lontano dal caos cittadino
che per dare vita a delle ville magnifiche
e a grandi hortus. Nel tempo, dato che
confinavano, gli Orti Luculliani furono
uniti a quelli Sallustiani, che si trovava-
no tra le pendici del Pincio e il Quirinale,
come anche gli Orti Pompeiani e Aci-
liorum e molti altri che si trovano nella
zona est dell'Urbe; molti meno Horti sor-
gevano nella zona ovest Vaticana e Por-
tuense. La regione del Latium Vetus, cor-
rispondente all'area geografica dell'attuale
Lazio, era nota per i suoi ampi spazi aper-
ti, tra cui pianure e colline, che forniva-
no condizioni ideali per il pascolo. Le vi-
gne crescevano su terreni vulcanici ricchi
di minerali, conferendo ai vini un ca-
rattere unico. Il Lazio ha una ricchezza
di terreno che è stata storicamente van-
taggiosa per l'agricoltura, condizioni cli-
matiche favorevoli e la vicinanza al Mar
Tirreno che lo hanno reso un'importante
regione agricola sin dall'antichità.
Gli antichi romani avevano sviluppato an-
che alcune tecniche di allevamento e ge-
stione del bestiame, sebbene l'innovazione
tecnologica in questo settore fosse limi-
tata. L'efficienza nell'allevamento di-
pendeva principalmente dalle pratiche
tradizionali che venivano tramandate.
È importante notare che l'allevamento
nella Roma repubblicana era stretta-
mente legato all'agricoltura e all'orga-
nizzazione sociale dell'epoca, influen-
zando direttamente l'economia, la cultura
e l'alimentazione dei romani. I contadi-
ni e gli allevatori tenevano suini e greg-
gi di pecore per la produzione di lana e
carne. Le pecore ed i maiali erano adat-
ti alle condizioni climatiche della regio-
ne e richiedevano poco spazio, renden-
do l'allevamento accessibile anche su ter-
reni limitati. L'allevamento delle peco-
re nella Roma repubblicana era una
pratica chiave che contribuiva alla pro-
sperità economica e all'approvvigiona-
mento di risorse importanti per l'abbi-
gliamento e l'alimentazione. Oltre alla
lana, le pecore fornivano anche carne e
latte, che costituivano una parte impor-

tante della dieta. La lana e gli altri pro-
dotti derivati dalle pecore svolgevano un
ruolo essenziale nell'industria tessile e nel-
l'economia dell'epoca.
Alcune delle vie di scambio commercia-
le più famose includono la Via Appia, che
collegava Roma a Brindisi, consentendo
il trasporto di merci e truppe lungo la pe-
nisola italiana, la Salaria, verso le regio-
ni settentrionali e le miniere di sale, la Fla-
minia, verso Rimini e il commercio con
il nord Italia e oltre, e infine la Via Traia-
na, in direzione del porto di Brindisi e l’o-
riente.
Attraverso queste importanti vie di scam-
bio, Roma era in grado di mantenere le-
gami commerciali e culturali con altre re-
gioni dell'Impero, facilitando il flusso di
merci come grano, olio, vino, metalli, tes-
suti e altri beni di lusso. La rete strada-
le dell'antica Roma era fondamentale per
la sua crescita economica e per la diffu-
sione della cultura romana in tutto il
mondo antico.

Veronica Loscrì
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tante nella partita per aumenta-
re l’utilizzo dei mezzi pubblici. La
sicurezza stradale può giovare di
una diminuzione dei mezzi privati,
ma questa deve essere accom-
pagnata da un ripensamento
completo della città. A partire da
una manutenzione generale che
coinvolga marciapiedi e carreg-
giate, con l’abbattimento delle
barriere architettoniche e inizia-
tive che favoriscano la pedonalità. 
L’Amministrazione ci sta pro-
vando con la logica della “città dei
15 minuti”, con servizi accessibi-
li a tutti in breve tempo. Una pro-
gettualità però lunga da venire e
che soprattutto darà risultati ef-
fettivi solo sul lungo periodo.
Per ora infatti i 15 minuti per i cit-
tadini (automobilisti, ciclisti o
pedoni) romani restano un mi-
raggio. Nella Capitale in 15 minuti
non si raggiunge praticamente
nulla, forse si riesce ad uscire
dal parcheggio bloccato dalla
doppia fila. Oppure si arriva alla
prima ciclabile disponibile, cer-
cando di fare lo slalom tra auto
mal parcheggiate e automobilisti
distratti. Al limite si sta fermi ad
aspettare l’autobus ad una fer-
mata, che ogni tanto ha una pan-
china, ma non sempre e non do-
vunque. Il dato di 6 romani su 10
che preferiscono il mezzo priva-
to fa pensare, ma dovrebbe far
pensare soprattutto sul modo
in cui si dovrà ripensare la città. 

AD OGNI STAGIONE (STORICA) LA PROPRIA COLTURA
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